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TREIBER Teresa.

Teste DI PIETRO: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.” >>

PRESIDENTE: <<Prego, si accomodi, dica le sue generalità.>>

Teste DI PIETRO: <<Sono Adarosa Di Pietro, sono nata il 21 ottobre del 1976 a Brescia, e residente...>>

PRESIDENTE: <<Basta, basta così. Adesso deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M.: <<Buongiorno signora Di Pietro.>>

Teste DI PIETRO: <<Buongiorno.>>

P.M.: <<Dunque, lei era presente a Genova in occasione delle manifestazioni anti G8 del luglio del 2001?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, può dire dove alloggiava durante i giorni delle manifestazioni?>>

Teste DI PIETRO: <<La sera in cui sono giunta a Genova, mercoledì 18 luglio 2001, sono stata portata con un pulmino, insieme ad altri che viaggiavano con me in treno, al Carlini, allo stadio Carlini, e lì ho passato la prima notte, mentre le successive le ho passate alla scuola Diaz.>>

P.M.: <<Senta, lei era venuta a Genova da sola, o in compagnia?>>

Teste DI PIETRO: <<Ero da sola, partivo insieme ad un gruppo organizzato, o comunque che si era trovato alla stazione di Bologna, e  che prendeva i treni che sono stati utilizzati per raggiungere la contro manifestazione, le contro manifestazioni di quei giorni, però viaggiavo da sola col mio cane.>>

P.M.: <<Lei quindi ha pernottato presso l'istituto Diaz Pertini la notte del giovedì e del venerdì?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, del giovedì e del venerdì.>>

P.M.: <<E fino al momento poi in cui è stata arrestata?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, ma non dove c'è stato il blitz di fronte, nella scuola...>>

P.M.: <<Di fronte.>>

Teste DI PIETRO: <<Nella Pertini.>>

P.M.: <<Quindi presso la Pascoli?>>

Teste DI PIETRO: <<La Pascoli, sì.>>

P.M.: <<Per essere più precisi, lei ha dormito dove c'era il centro del Media Center?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, io non ho dormito dove c'è stato il blitz, il primo blitz, sono stata alloggiata dove c'era il Media Center.>>

P.M.: <<Allora veniamo alla sera del blitz. Lei quella sera si trovava presso l'istituto scolastico Pertini, quindi quello di fronte al Media Center?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste DI PIETRO: <<Però il mio cane non potendo stare in tutti i momenti insieme a me, perché c'era molta confusione, essendo un punto in cui c'erano fotografi, giornalisti, e non... c'era molto movimento, e un cane... era un po' fastidioso, per cui nel pomeriggio mi era stato chiesto di portare il cane nel cortile di fronte, perché nella scuola Diaz c'era un cortile, mentre nella Pascoli non c'era molto spazio, per cui avevo lasciato lì il mio cane, e un attimo prima del blitz, ma venti minuti, un quarto d'ora prima, ero scesa dal Media Center, e ero andata a prendere il mio cane, perché ormai era tardi, e volevo tenerlo con me.>>

P.M.: <<Quindi lei avrebbe avuto intenzione di pernottare anche quella notte presso il Media Center?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, sì, al Media Center.>>

P.M.: <<Allora, lei è andata alla scuola Diaz Pertini, per prendere il cane?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Si è recata anche all'interno dell'edificio, del...>>

Teste DI PIETRO: <<No, sono rimasta solo nel cortile.>>

P.M.: <<Ecco, le volevo chiedere, nel, quando lei è stata nel cortile, che situazione ha notato, e se può descrivere le persone che c'erano in quel momento, e che tipo di situazione c'era?>>

Teste DI PIETRO: <<C'era una situazione piuttosto tranquilla, non, non sono sicura, ma forse c'era anche della musica, e era una situazione, così, abbastanza distensiva, si chiacchierava in cortile, c'era gente all'interno, e infatti non c'era un movimento all'interno, perché all'interno si sapeva che si stava dormendo, generalmente erano partecipanti alla manifestazione piuttosto stanchi, e per cui erano all'interno dormendo, e chi era fuori era seduto, chi seduto, chi in piedi, a chiacchierare, a svagarsi un attimo, anche perché era tardi, erano le 10 e mezza, le 11.00.>>

P.M.: <<Lei durante la serata è rimasta nei dintorni dei due edifici?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, sì, non mi sono mossa.>>

P.M.: <<Ecco, ha avuto modo di accorgersi di un episodio, che si è verificato in occasione del passaggio di una pattuglia di vetture di Polizia verso la sera?>>

Teste DI PIETRO: <<Verso le 09.00 è passata una macchina della Polizia, e...>>

P.M.: <<Lei l'ha vista questa macchina?>>

Teste DI PIETRO: <<L'ho, l'ho intravista, però avevo sentito che la gente che era per strada...>>

P.M.: <<Mi scusi un attimo.>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei parla di una macchina della Polizia; è riuscita a distinguere l'appartenenza alla Polizia di Stato, perché, per qualche contrassegno?>>

Teste DI PIETRO: <<I lampeggianti.>>

P.M.: <<Quindi aveva i lampeggianti, ecco. Prego, prosegua.>>

Teste DI PIETRO: <<E l'ho solo vista, intravista passare, poi avevo sentito che c'erano degli insulti rivolti a, alla vettura, e quindi mi sono spostata, non, non ho assistito a nessuna scena violenta.>>

P.M.: <<Dunque, lei ha parlato adesso di insulti, si è spostata, ma ha visto poi che cosa è successo in questa situazione?>>

Teste DI PIETRO: <<No, non ho visto, perché mi sono spostata.>>

P.M.: <<Si è spostata dove?>>

Teste DI PIETRO: <<Mi sono spostata verso la scuola, verso l'interno della scuola Pascoli, verso il cortile, il piccolo cortile che c'era, c'era un cancelletto, e sono entrata nel cancelletto.>>

P.M.: <<Quindi lei in quel momento dove si trovava?>>

Teste DI PIETRO: <<Appena fuori, sul marciapiede, appena fuori.>>

P.M.: <<Sì. E si è spostata, e quindi non ha assistito all'episodio, ma può dire di aver percepito qualcosa, e...>>

Teste DI PIETRO: <<Ho sentito, e visto...>>

P.M.: <<Se qualcuno le ha raccontato qualcosa?>>

Teste DI PIETRO: <<No, non mi hanno raccontato, ho sentito.>>

P.M.: <<Che cosa ha sentito allora?>>

Teste DI PIETRO: <<Degli insulti, ma non ricordo esattamente gli insulti rivolti quali fossero, ho sentito che erano degli insulti.>>

P.M.: <<E si è accorta poi come si è concluso l'episodio?>>

Teste DI PIETRO: <<Con la macchina che passava, e ha continuato la sua corsa regolarmente.>>

P.M.: <<Non si ricorda mica se la velocità della macchina era sostenuta, o...>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, penso che abbia, abbia aumentato la velocità andandosene, però non ricordo esattamente.>>

P.M.: <<Senta, ha visto se si è verificato un lancio di oggetti nei confronti di questa vettura?>>

Teste DI PIETRO: <<No.>>

P.M.: <<No?>>

Teste DI PIETRO: <<Non ho visto nessun lancio di oggetti.>>

P.M.: <<Ah! Vorrei allora che parlasse, diciamo, dei momenti successivi a quest'episodio arrivando brevemente al momento in cui arriva la Polizia presso l'istituto.>>

Teste DI PIETRO: <<Sì. Io sono salita al Media Center, che era al secondo e al terzo piano, e ho passato lì un due ore... l'oretta e mezza successiva, e poi sono scesa, a un certo punto stavano... le persone che erano, che erano con me sono venute a mettersi a mangiare, io ho voluto andare a prendere il cane prima di iniziare a mangiare con loro, e niente, sono andata nel cortile, più... cinque, dieci minuti ho recuperato il mio cane, che aveva sempre voglia di giocare, poi vedendomi, mi ha fatto feste, e quindi sono stata con lui ancora un attimo all'aperto, perché non volevo portarla subito, immediatamente, alla scuola, dentro un'aula, al chiuso, e poi a un certo punto ho sentito che si... dei ragazzi urlavano che stava arrivando la Polizia, e così ci siamo messi tutti più vicini, più lontani possibile dal cancello grande della scuola, e avvicinandoci alla porta, solo che abbiamo anche dovuto entrare, perché la Polizia si avvicinava molto, e ricordo il rumore dei passi, che erano come dei passi di corsa, della Polizia che arrivava verso la scuola.>>

P.M.: <<Ha potuto vedere da dove venivano, da dove veniva la Polizia, di cui parlavano le altre persone?>>

Teste DI PIETRO: <<Avendo, avendo la scuola, sono so... venire da direzione nord-sud, però avendo la scuola alle spalle, guardando verso la strada, venivano da destra.>>

P.M.: <<Da destra. Ha notato che si avvicinavano al cancello?>>

Teste DI PIETRO: <<Non mi sembra di avere aspettato che loro si avvicinassero tanto, forse qualcuno, ma non, non proprio la Polizia, non... il gruppo di celerini che stava compiendo il blitz.>>

P.M.: <<Lei poi che cosa ha fatto?>>

Teste DI PIETRO: <<Io sono entrata nella scuola, e in questa palestra, in quest'atrio che c'è all'ingresso, e sono stata lì un... qualche istante, tempo che chiudessero le porte, e come hanno chiuso le porte con delle assi di legno, o delle panche, adesso non ricordo esattamente, sono andata, quando ho visto che chiudevano, sono andata verso delle scalette, che c'erano entrando sulla sinistra, e vicino c'erano anche dei, dei servizi, due toilette, e mi sono, stavo per rifugiarmi in una di queste.>>

P.M.: <<Senta, si ricorda, lei ha parlato adesso di chiusura delle porte, e di un barricamento con delle panche, o degli assi...>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, ma non erano più di due assi.>>

P.M.: <<Due assi, cosa intende?>>

Teste DI PIETRO: <<C'erano delle impalcature nei dintorni della scuola, perché la scuola era in restauro, o cadente, non mi ricordo bene, se stessero facendo dei lavori, però... e probabilmente erano stati presi due assi di queste, erano state appoggiate, poi non so descrivere come.>>

P.M.: <<Chi ha fatto questo?>>

Teste DI PIETRO: <<Dei ragazzi che c'erano all'interno.>>

P.M.: <<Quanti erano, se lo ricorda?>>

Teste DI PIETRO: <<Ma non erano tanti.>>

P.M.: <<Cioè, se può quantificare?>>

Teste DI PIETRO: <<Ma saranno stati tre, quattro, non mi ricordo tanto.>>

P.M.: <<Lei che cosa ha fatto, quando ha notato questa scena?>>

Teste DI PIETRO: <<Mi sono allontanata, non sono stata vicino, perché... connotavo questo tipo di difesa con una certa pericolosità, avevo paura, essendoci delle assi in mezzo, che potesse essere pericoloso per noi che eravamo all'interno.>>

P.M.: <<Perché?>>

Teste DI PIETRO: <<Perché vendendo sfondate quelle porte, che avevano delle assi vicino, avrebbero potuto far male alla gente che stava accanto, se ci fossimo fermati accanto alla porta, per cui mi sono allontanata, e vedendo quella piccola via di fuga, data dalle scale, ho pensato di prenderla.>>

P.M.: <<Senta, ha notato in questi momenti, in cui lei è dentro la palestra, oltre al comportamento di queste, che ha detto mettevano oggetti alla porta, il comportamento degli altri qual era?>>

Teste DI PIETRO: <<Era correre, scappare, allontanarsi dal luogo dove per primo avrebbero potuto trovarsi i celerini, o...>>

P.M.: <<Ha notato se qualcuno era in possesso di oggetti, come bastoni, o mazze?>>

Teste DI PIETRO: <<No.>>

P.M.: <<Senta, lei ha detto, si è rifugiata in, nella parte sinistra, ma è salita su ai piani superiori?>>

Teste DI PIETRO: <<No, erano solo, c'erano delle scale.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste DI PIETRO: <<Vicino, abbastanza vicino all'ingresso, però io non ho preso le scale, ho preso... c'erano quattro, o cinque gradini e un pianerottolo, e poi iniziavano le rampe delle scale, che portavano al piano superiore, e io non sono andata verso le scale, sono andata verso le toilette, c'erano due toilette su che... che si affacciavano su questo pianerottolo, e sono andata verso le toilette.>>

P.M.: <<Lì insieme al suo cane?>>

Teste DI PIETRO: <<Insieme al mio cane e a un ragazzo che... ho afferrato quello per difendermi, da portarmi, non so, per non essere sola, ho preso anche questo ragazzo accanto, e siamo andati verso questo, questo posto.>>

P.M.: <<E quindi siete rimasti lì insieme. Senta, questa persona lei la conosceva?>>

Teste DI PIETRO: <<No.>>

P.M.: <<No. L'ha conosciuta dopo?>>

Teste DI PIETRO: <<No.>>

P.M.: <<Saprebbe descriverla?>>

Teste DI PIETRO: <<Forse era biondo, va bene, mi sembrava uno straniero, forse per i lineamenti, o forse perché non, non mi ha detto niente, non lo so, non mi ricordo di aver scambiato nessun...>>

P.M.: <<Si ricorda se portava gli occhiali, per caso?>>

Teste DI PIETRO: <<Forse sì.>>

P.M.: <<Ascolti, che cosa è successo dopo?>>

Teste DI PIETRO: <<Allora, quando, ancora prima che io riuscissi a entrare nella toilette, sono arrivati i celerini, sono entrati, sono riusciti a sfondare subito praticamente la porta, per come era bloccata, e si sono sparpagliati, e ho avuto l'impressione di sentire i loro passi, che si sparpagliavano per tutta la scuola, per il piano terra sicuramente, e poi che iniziavano a salire le scale, e niente, sono arrivati un paio vicino a me e a questo ragazzo, un tre, quattro, non erano due, erano un due, tre, quattro, comunque non erano tanti, e c'hanno detto di sederci, e di rimanere lì, di non muoverci, di non entrare proprio, c'era un antibagno, e di non entrare proprio nella vera e propria toilette, di stare un po' all'esterno, la porta aperta, e di non muoverci. Poi, dopo cinque, dieci minuti, sono tornati, e ci hanno fatto scendere, ci hanno accompagnato verso la palestra.>>

P.M.: <<Ecco, ma lei nel frattempo si è accorta di quello che stava succedendo intorno?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, mi sono accorta che stavano facendo violenze, dando botte, perché si sentiva la gente che si lamentava, e si sentivano i colpi, gli insulti, i colpi.>>

P.M.: <<Quindi sentiva rumori, sentiva rumori di colpi?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<E delle urla?>>

Teste DI PIETRO: <<E le, le grida di chi veniva massacrato.>>

P.M.: <<Quanto è durato questo, se lo ricorda?>>

Teste DI PIETRO: <<Beh! Finché non sono venuti a prendermi, è durato una decina di minuti, perché o cinque, o dieci minuti, sono passati da quando ci hanno detto di star lì, poi la concezione, non avevo l'orologio, e la concezione del tempo è piuttosto sfalsata di fronte a certi eventi così impressionanti, per cui io penso cinque, dieci minuti, prima che venissero a prendermi e a portarmi insieme a tutte queste persone che erano già state probabilmente prelevate dai piani superiori, o chi era rimasto addirittura a piano terra, e fatto radunare, seduto e già un... abbastanza picchiato.>>

P.M.: <<E se può descrivere la, le immagini, le scene che ha visto, quello che ricorda?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, c'era gente sdraiata, perché non riusciva a stare seduta, perché giustamente le percosse alla testa, o anche penso le per... soprattutto le percosse alla testa danno svenimenti, immagino non ti danno la possibilità di riuscire a stare in posizione eretta.>>

P.M.: <<Va bene, lei descriva, si limiti a descrivere quello che ha visto.>>

Teste DI PIETRO: <<Gente sdraiata, sanguinante, gente con braccia nel giro di pochi... decine di minuti molto gonfie, e sangue anche alla bocca.>>

P.M.: <<Senta, ha visto in questo, in questo ambiente se per terra c'erano armi, mazze o bastoni?>>

Teste DI PIETRO: <<No.>>

P.M.: <<E si ricorda, lei ha parlato all'inizio, ha usato sempre questo termine celerini, perché indica questo termine, per indicare, perché usa questo termine per indicare la Polizia che ha fatto irruzione, cioè lei si ricorda un'uniforme, e se la ricorda, se la può descrivere?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, secondo il riconoscimento fatto, leggendo le dichiarazioni nell'agosto del 2001, quando sono stato sentita dal Pubblico Ministero, ho riconosciuto la divisa che indossavano, poi c'erano effettivamente varie divise, non erano tutti vestiti identici, però erano divise da celerini, con il casco e una giacca imbottita, scura, con un... io invece mi, mi ricordo una cintura chiara, ma effettivamente poteva esserci anche una cintura scura, e dei pantaloni di... azzurro, anche quelli imbottiti, gli stivali grossi.>>

P.M.: <<Questa era l'uniforme delle persone, perché lei ne ha viste sicuramente alcune, che sono quelle che le si sono rivolte, nel momento in cui si trovava nel bagno, e che poi la sono venuta a prendere, quindi la divisa che lei ha descritto, corrisponde a quella delle persone che lei ha visto più da vicino?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Senta, nel momento in cui lei è stata accompagnata in palestra insieme a questo ragazzo, ha visto se si stavano svolgendo delle attività da parte della Polizia in quel luogo sulle persone, o sui bagagli?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, io quando sono stata accompagnata... allora, la Polizia parlava giustamente tra di loro, comunicavano con l'esterno tramite le radio, e sulle persone ho notato che avevano iniziato... no, aspetti, sui bagagli dopo ci sono state delle perquisizioni, sì, in un momento successivo, delle perquisizioni, dei pestaggi che ci sono stati.>>

P.M.: <<Come, scusi?>>

Teste DI PIETRO: <<I pestaggi che ho sentito...>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste DI PIETRO: <<E anche successivamente, no, nel momento in cui sono stata portata, perché in quel momento pensavo... quando sono stata, mi scusi, quando sono stata portata nella... nella palestra, o quando io stavo andando nel...>>

P.M.: <<No, quando lei è stata condotta nella palestra, che cosa ha visto, oltre alla descrizione delle situazioni di feriti che c'ha detto?>>

Teste DI PIETRO: <<Ho visto che le persone che erano state sedute vicino a me venivano picchiate, io non sono stata picchiata, non mi hanno dato calci, pugni, manganellate, però tutti quelli che erano vicino, subivano questo tipo di percosse.>>

P.M.: <<Quindi, mi scusi, anche dopo...>>

Teste DI PIETRO: <<Anche dopo.>>

P.M.: <<Dopo l'ingresso della Polizia, e dopo che lei è stata accompagnata in palestra, lei ha assistito a ulteriori pestaggi?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, dicevano di tenere gli occhi bassi, e di stare seduti, e di non alzar la testa, però si vedeva.>>

P.M.: <<Lei dove è stata fatta mettere in palestra, se lo ricorda?>>

Teste DI PIETRO: <<Allora, entrando nella palestra, verso la sinistra, in uno spazio verso la sinistra.>>

P.M.: <<E in quella zona continuavano a percuotere le persone?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, eravamo come una massa di persone, tutte quante lì sedute, chi sdraiato, perché non riusciva a stare seduto, chi rannicchiato in una posizione, o nell'altra, perché le percosse che già avevano subito non concedeva di stare... io ero seduta a gambe incrociate, più o meno, comunque rannicchiati, e tutte queste persone rannicchiate venivano manganellate, dati calci qua...>>

P.M.: <<Le persone...>>

Teste DI PIETRO: <<Come a volate, passavano, manganellavano, e tornavano indietro, così, avanti e indietro.>>

P.M.: <<Quanto è durato questo?>>

Teste DI PIETRO: <<E' durato un bel momento, poi magari si interrompevano un attimo, parlavano, poi ricominciavano, non...>>

P.M.: <<E quando è cessato questo?>>

Teste DI PIETRO: <<Una, una mezz'oretta, quaranta minuti, che cessasse... all'inizio era quaranta...>>

P.M.: <<C'erano già i soccorsi in questo momento?>>

Teste DI PIETRO: <<Arriva... no, quando sono arrivati i soccorsi, avevano smesso, quando sono arrivati, dopo quaranta, tre quarti d'ora sono... i primi soccorsi, hanno smesso.>>

P.M.: <<E lei ha notato che, oltre alle divise che ha descritto, c'era personale anche con altro abbigliamento?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lo può descrivere?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, c'erano divise non imbottite, c'erano persone che aiutavano, che erano in borghese, c'erano delle persone che non erano né con la divisa, né con... una divisa imbottita, né con una divisa ordinaria, ma che io ho individuato come, non so, cioè adesso... esattamente per quali elementi io dica questo, non lo so, però che ho individuato come delle posizioni importanti nell'ambito delle, delle forze dell'ordine.>>

P.M.: <<Perché?>>

Teste DI PIETRO: <<Forse per la strumentazione con cui comunicavano con l'esterno, telefonini, o radioline, che avevano in mano.>>

P.M.: <<Ma lei si è accorta che queste persone davano ordini?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, probabilmente anche per quello, che davano ordini, parlando al microfono, o parlando con, con quelli che avevano...>>

P.M.: <<Si ricorda l'abbigliamento di queste persone?>>

Teste DI PIETRO: <<Piuttosto formale.>>

P.M.: <<Cioè, cosa intende?>>

Teste DI PIETRO: <<Cosa intendo, delle, con delle giacche, un vestito, non un vestito sportivo, ma non esattamente un vestito che uno può, si può mettere in un ufficio, un vestito formale.>>

P.M.: <<Quindi una giacca?>>

Teste DI PIETRO: <<Una giacca, sì.>>

P.M.: <<Con la cravatta?>>

Teste DI PIETRO: <<Ma forse, non mi ricordo d'aver visto cravatte, però forse sì.>>

P.M.: <<Queste persone erano presenti, nel momento in cui voi eravate in palestra, o no?>>

Teste DI PIETRO: <<No, non erano presenti prima.>>

P.M.: <<Non erano presenti?>>

Teste DI PIETRO: <<No.>>

P.M.: <<Sono arrivati in palestra quando?>>

Teste DI PIETRO: <<Dopo un attimo che anche noi eravamo seduti, perché comunque... quando noi siamo, quando, penso, qualcuno... quando sono entrati i gruppi dei Celerini, che ho individuato come celerini, e qualcuno nei momenti successivi, quando mi hanno portato, ad esempio, dal bagno verso... farmi sedere insieme a tutte le altre persone, stavano entrando, entravano delle... delle persone, sia delle persone vestite in borghese, con un abbigliamento piuttosto sportivo, che persone che invece avevano un abbigliamento più formale.>>

P.M.: <<Ho capito. Quindi dal momento in cui lei è stata accompagnata al bagno in palestra, ha visto alcune persone vestite in questo modo formale, che ha descritto?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei si ricorda anche un altro tipo di abbigliamento, si ricorda una pettorina indossata da qualcuno?>>

Teste DI PIETRO: <<Forse sì, forse sì.>>

P.M.: <<Senta, per quello che lei ha potuto vedere, perché lei ci ha descritto di essere stata in quel luogo, dove si è rifugiata, ma sia in quei momenti, che nei momenti successivi, ha notato se qualcuno frapponeva un comportamento di resistenza attiva, rispetto all'ingresso della Polizia, a parte la chiusura del portone?>>

Teste DI PIETRO: <<No, non ho notato nessun atteggiamento di resistenza attiva, oltre alla chiusura.>>

P.M.: <<E lei quando è stata condotta via dall'istituto, e soprattutto in che modo, cioè cosa le è stato detto, nel momento in cui l'hanno portata via, se le hanno detto qualcosa. Cioè lei si è resa conto di essere in una situazione particolare, o qualcuno le ha detto...>>

Teste DI PIETRO: <<Mi hanno detto di alzarmi, e mi hanno condotta all'esterno, insieme, stavano caricando a gruppi, hanno chiamato, non sono stata tra i primi ad essere portata all'esterno, penso di essere stata come al sesto gruppo, quinto, sesto gruppo, che hanno fatto uscire.>>

P.M.: <<Sì. L'hanno... l'hanno avvertita di essere in stato di arresto?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<In quel momento?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, dicevano che ci portavano via, se non sbaglio, dicevano che ci stavano portando via.>>

P.M.: <<E dire che vi stanno portando via, è una cosa quasi lapalissiana, perché lo stavano facendo, io le ho chiesto se l'hanno avvisata, che lei era in stato di arresto, che poteva avvisare qualche difensore, i familiari?>>

Teste DI PIETRO: <<In quel momento no.>>

P.M.: <<Quando l'ha saputo?>>

Teste DI PIETRO: <<Praticamente quando... cioè che, che potevo avvisare i miei familiari non l'ho saputo, finché non sono stata a Vercelli, al carcere...>>   

P.M.: <<Quindi in carcere?>>

Teste DI PIETRO: <<In carcere, dopo essere stata a Bolzaneto.>>

P.M.: <<E...>>

Teste DI PIETRO: <<C'erano stati nella domenica, nella mattinata, dei riferimenti al fatto di avere un difensore, ma dei riferimenti, non era, non è stato un vero e proprio: voi avete un difensore, avevamo posto noi delle domande, e quindi c'è stata data qualche risposta, ma un riferimento, non è stato, non c'è stata nessuna dichiarazione da parte di chi ci stava arrestando, o di chi ci ha tenuto in arresto in quei momenti.>>

P.M.: <<Senta, lei ha parlato prima di perquisizione.>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<E io volevo chiederle un chiarimento su questo, poi mi è sfuggito.>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Che cosa intende, cioè quali erano le condotte che lei vedeva, e che qualifica come perquisizioni?>>

Teste DI PIETRO: <<E’ che chiedevano a quali... alcuni chiedevano se i proprio bagagli fossero in quella, in quella, in quella zona, in quella, in quella scuola, in quella area, e chiedendo se erano lì i bagagli, e prendendo anche senza chiedere dei cosi... dei bagagli che trovavano, mettendoli su un banco, oppure anche dove lì trovavano, guardando all'interno, frugando nelle varie... zainetti, sacchi a pelo, quello che...>>

P.M.: <<E prendevano qualcosa?>>

Teste DI PIETRO: <<Non ho notato che prendessero qualcosa, però manipolavano, toccavano.>>

P.M.: <<Sì, sì. Lei non aveva un bagaglio lì?>>

Teste DI PIETRO: <<Io non avevo il bagaglio lì, no.>>

P.M.: <<Quindi lei non è stata oggetto di questa ricerca?>>

Teste DI PIETRO: <<Avevo forse, sì, avevo la borsa, una borsa a tracolla.>>

P.M.: <<Eh! Ed è stata perquisita?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, è stata consegnata arrivati a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Ah!>>

Teste DI PIETRO: <<E perquisi...>>

P.M.: <<Le hanno preso qualcosa?>>

Teste DI PIETRO: <<Che non mi hanno ridato?>>

P.M.: <<Non lo so, se le hanno preso qualcosa, e...>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, hanno preso...>>

P.M.: <<Che cosa, e se gliel'hanno restituita, insomma, dica...>>

Teste DI PIETRO: <<No, una cosa non me l'hanno restituita.>>

P.M.: <<Cioè?><

Teste DI PIETRO: <<Una sciarpa, una sciarpa con cui avevano legato il mio cane.>>

P.M.: <<Eh.>>

Teste DI PIETRO: <<Come a modo di guinzaglio, perché il mio cane non aveva il guinzaglio.>>

P.M.: <<Senta, le volevo far vedere una fotografia, e chiederle se lei si riconosce in questa situazione, può guardare gli schermi, ce n'è quanti ne vuole, forse quello che si vede più vicino, più...>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, se non sbaglio, sono quella con la gonna, che c'è in questa fotografia...>>

P.M.: <<Si può...>>

Teste DI PIETRO: <<Sulla estrema sinistra.>>

P.M.: <<Perché si vede male, c'è una dimensione diversa, sì. Va bene, la foto è la, è del reperto 212, scontri 11, la si vede meglio lì, e forse anche in quella che compare sul televisore.>>

Teste DI PIETRO: <<No, non lo so, non me lo ricordo. Sì, forse...>>

P.M.: <<Sì, ma ha già detto che si riconosce.>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, mi riconosco. Devo indicare quale sono?>>

P.M.: <<Se lo può dire al microfono, qual è la persona di questa...>>

Teste DI PIETRO: <<Devo avvicinarmi allo schermo?>>

P.M.: <<Se ritiene, per vedere meglio, se...>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, io mi vedo, io sono questa.>>

P.M.: <<Lei è la ragazza sulla...>>

Teste DI PIETRO: <<La ragazza...>>

P.M.: <<Sulla sinistra della fotografia, che ha un cane, con la gonna.>>

Teste DI PIETRO: <<Un cane, noto che c'è un guinzaglio, perché lo vedo, ma comunque quella sciarpa che dico era stata usata in un secondo momento come guinzaglio, non so adesso che cosa ho in mano, ma sarà una corda, o qualcosa, però...>>

P.M.: <<Sì. Senta, qui, fra queste persone è presente il ragazzo che era con lei?>>

Teste DI PIETRO: <<No, non mi pare.>>

P.M.: <<No. E vorrei...  le mostro questa fotografia, che è la foto da foto segnalamento della Polizia di Stato, se riconosce la persona che era con lei nella...>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, penso che potrebbe essere lui.>>

P.M.: <<Si tratta dell'arrestato Ale Nicolas, foto numero 2 dei foto segnalamenti.>>

Teste DI PIETRO: <<Anche se mi sembrava più giovane, un po' più giovane, non so però, potrebbe essere lui.>>

P.M.: <<Va bene. Grazie, l'accusa ha terminato.>>

Teste DI PIETRO: <<Grazie. Rimango in piedi?>>

P.M.: <<Si sieda pure.>>

Teste DI PIETRO: <<Mi siedo.>>

PRESIDENTE: <<Domande Parte Civile?>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Sì, due domande, Presidente, grazie. Senta signorina Di Pietro, quali conseguenze ha avuto dagli avvenimenti del G8?>>

Teste DI PIETRO: <<Un senso di insicurezza generale nel mio quotidiano, e i rapporti piuttosto compromessi, e abbastanza difficili, diciamo, più che compromessi, con mia mamma, e non perché lei abbia perso fiducia in me, ma perché eravamo, ero più tesa io, e notti insonni per un anno, e anche mia mamma ha vissuto con disagio tutta questa violenza, che ha provato così da vicino tramite i miei racconti, nel pensarmi inserita in un contesto così turbolento.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. TADDEI: <<Avvocato Taddei, per la difesa Ale Nicolas più cinque. Signorina Di Pietro, una domanda solo; quando lei è stata condotta insieme a questa persona, questo ragazzo straniero che lei ci ha ricordato, e che potrebbe, ha detto: potrebbe essere quello della foto, che le è stata mostrata dal Pubblico Ministero, verso la palestra, quando siete condotti verso la palestra, è successo qualcosa in particolare, o a lei, o a questo ragazzo?>>

Teste DI PIETRO: <<Questo ragazzo è stato, mi sembra, picchiato, mi sembra che abbia ricevuto un colpo con il manganello. 

Avv. TADDEI: <<Ecco, nel verbale di, che lei aveva reso proprio nell'agosto del 2001, lei aveva riferito, contestazione per memoria, che aveva ricevuto, un attimo che trovo il punto dell'interrogatorio, lei aveva riferito: “Io non ho ricevuto alcuna percossa, ma nel tragitto per andare verso l'ingresso il ragazzo che era con me si è preso qualche manganellata dal, dal poliziotto”.>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, una almeno, nel senso che uno almeno, sì, qualche manganellata.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito. Io non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande delle Parti Civili? No. La difesa, prego.>>

Avv. ROMANELLI:<<Avvocato Romanelli, difesa Canterini. Buongiorno.>>

Teste DI PIETRO: <<Buongiorno.>>

Avv. ROMANELLI: <<Vorrei che ritornasse un attimo sull'episodio del transito della vettura, che ha descritto, davanti alla scuola verso le ore 09.00, per chiederle qualche precisazione. Intanto se può dirci, al momento del transito dell'autovettura quante persone, secondo quello che è il suo ricordo, si trovavano in strada, e poi se può specificare che tipo di atteggiamento ha avuto questa folla, insomma, un pochino più nel dettaglio, se si trattava di un atteggiamento particolarmente aggressivo, se... insomma, cosa è successo praticamente nel dettaglio?>>

Teste DI PIETRO: <<Va bene. Allora, c'erano un centinaio di persone per strada, e l'atteggiamento è stato non, non aggressivo, sono stati degli insulti, cioè anche nella parola molta aggressività sicuramente, ma era un'aggressività verbale, sì, è stata un'aggressività verbale, quella a cui io ho assistito... assistito.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, lei ha detto che non ha visto lanci di oggetti ad indirizzo di queste auto, io le chiedo di precisarci, se lei esclude che ci siano stati lanci di oggetti, o se non ha potuto vedere lanci di oggetti, perché si trovava in una posizione, ad esempio, che non le consentiva di vedere il lancio di oggetti?>>

Teste DI PIETRO: <<Io non ho visto lancio di oggetti.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ma esclude che siano stati lanciati, o non può escludere?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Esclude?>>

Teste DI PIETRO: <<Lo escludo non in assoluto, perché non ho visto, però secondo me non ci sono stati.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ah! Ecco, non ha visto?>>

Teste DI PIETRO: <<Non ho visto, e secondo me non ci sono stati.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco. Io vorrei dire, contestarle in parte una dichiarazione che lei ha reso nel verbale di interrogatorio, a cui ha fatto riferimento anche lei prima. A domanda del Pubblico Ministero: “Ha visto lancio di oggetti ad indirizzo delle auto?” Lei ha dichiarato: “Non posso dirlo, non lo escludo, ma sinceramente non l'ho visto, certo che l'azione della folla era di tipo aggressivo e di ostilità, coinvolgendo molte persone, non solo un piccolo gruppetto”>>

Teste DI PIETRO: <<Ostile, nel senso che gli insulti...>>

Avv. ROMANELLI: <<E di aggressività, ha detto lei...>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, posso...>>

Avv. ROMANELLI: <<Ci conferma questo ricordo?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, ostile, e gli insulti non sono stati detti da un gruppo di tre, quattro, sono stati detti da una ventina di persone, quindi non la totalità, ma neanche, neanche la metà, venti, una ventina di persone saranno state a insultare.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, ed è sempre sotto forma di contestazione, lei ha riferito prima di ricordare il passaggio di una auto, nel corso di quest'interrogatorio lei ha dichiarato: “Ad un certo punto sono transitate due vetture della Polizia, e ho sentito che questa folla rumoreggiava...” e poi procede il racconto. Secondo quello che è il suo ricordo, si trattava di un'auto o di due auto, che lei ha visto?>>

Teste DI PIETRO: <<Adesso ne ricordo una, però se nella prima dichiarazione ho detto che erano due, probabilmente sono state una di seguito all'altra.>>

Avv. ROMANELLI: <<Una di seguito all'altra. E prima ha riferito, in relazione al portone della scuola, che ha visto chiudere il portone, e ha visto mettere delle assi davanti al portone; per quello che è il suo ricordo, queste assi che sono state messe davanti al portone, sono state asportate da qualche impalcatura interna alla scuola, o da qualche impalcatura esterna?>>

Teste DI PIETRO: <<C'erano delle finestre, probabilmente da un'impalcatura, la risposta è da un'impalcatura esterna...>>

Avv. ROMANELLI: <<Esterna.>>

Teste DI PIETRO: <<Però non sono sicura, perché so che c'erano delle finestre, per cui... se non sbaglio, erano anche senza vetro, o erano aperte, per cui penso che siano state portate all'interno in quel momento da, da chi stava cercando di frapporre qualcosa all'ingresso della Polizia.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi sono state prese all'esterno, e portate dentro la scuola, e messe...>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, dalla, penso dalla finestra, che mi ricordo senza, come un, un canale d'accesso anche quello, però non sono sicurissima...>>

Avv. ROMANELLI: <<Perché?>>

Teste DI PIETRO: <<Perché non ero mai entrata nella scuola prima, per cui non ho ricordi, oltre a quei ricordi confusi dati dal di...>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì. Venendo invece al cancello del cortile, nel momento in cui lei, diciamo, è entrata nella scuola Diaz, e ha, ha riferito si aver visto un Poliziotto, il cancello era aperto, o era chiuso?>>

Teste DI PIETRO: <<Quando stavo uscendo, o quando ero ai... quando ero all'interno del cortile?>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì, quando era all'interno del cortile, immagino potesse vedere il cancello, perché era a pochi metri davanti a lei?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Era aperto, o era chiuso, questo cancello?>>

Teste DI PIETRO: <<Mentre non c'erano, non c'era ancora l'irruzione era aperto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Era aperto.>>

Teste DI PIETRO: <<Poi non so quanti battenti ha il cancello, per cui se fosse completamente aperto, o se fosse aperta sola una parte per...>>

Avv. ROMANELLI: <<Comunque...>>

Teste DI PIETRO: <<Però l'accesso era libero...>>

Avv. ROMANELLI: <<Nel momento immediatamente prima, a quello nel quale lei va dentro la scuola, perché sente l'arrivo della Polizia, il cancello è aperto?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, e prima lei ha detto di non aver visto, diciamo, atti di resistenza da parte di occupanti della scuola, vorrei chiederla una specificazione; questa dichiarazione che lei fa, a quale fase dell'ingresso della Polizia si riferisce, e specifico perché glielo chiedo, lei ha detto di essere andata in un bagno, in un antibagno, da quella posizione lei poteva vedere se c'erano atti di questi genere, di reazioni, o violenza, o non poteva vedere nulla, in questa posizione che lei ha tenuto per circa cinque minuti, ha detto?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, cinque, dieci minuti.>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì.>>

Teste DI PIETRO: <<Non ho, non potevo vedere, perché ero, avevo vicine, abbastanza vicine le scale, e lì nei dintorni non c'era, non c'era gente.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi, diciamo, nelle fasi di irruzione della Polizia, che è durata circa cinque minuti, quantomeno in questa parte lei non ha visto, ha semplicemente sentito...>>

Teste DI PIETRO: <<Io non ho visto, ho sentito.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ho capito. Quindi questo, questa dichiarazione che lei fa, la riferisce evidentemente alla fase successiva, in cui lei è stata portata in palestra, e al contesto della palestra?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Va bene, non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna. Allora, la teste può andare. Grazie di essere venuta, buongiorno.>>

Teste DI PIETRO: <<Grazie, buongiorno.>>

P.M.: <<Adesso abbiamo bisogno dell'interprete.>>

PRESIDENTE: <<Sta arrivando l'interprete, no si sta allontanando veramente, ah no, arriva eccolo. Sì, il prossimo testimone è il signor Natrath Achim. Buongiorno, il teste è assistito anche lui?>>

P.M.: <<Sì, il teste è assistito.>>

PRESIDENTE: <<Deve dare i soliti avvisi delle dichiarazioni che...>>

INTERPRETE: <<Il suo nome è Achim Natrath, è nato a Monaco di Baviera il 31/12/1969.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Signor Natrath, lei si trovava il 21 luglio del 2001 nell'edificio scolastico Diaz, dove risulta essere stato arrestato. Può dire per quali motivi si trovava in quell'edificio?>>

INTERPRETE: <<Da un parte ero lì per pulirmi i denti, e dall'altra parte c'era l'Internet che volevo usare.>>

P.M.: <<Ecco, proprio perché si trovava vicino a quell'edificio, e perché, diciamo, è andato lì per compiere questa operazione?>>

INTERPRETE: <<Noi siamo arrivati venerdì sera, e abbiamo pernottato in un bus camping nella vicinanze della scuola, perché lì, perché lì c'era Internet, e c'era anche come toilette, e gli impianti sanitari.>>

P.M.: <<Quindi loro, se ho ben capito, dormivano in questo mezzo, e comunque usufruivano, diciamo, del, dei servizi, diciamo, di quest'edificio scolastico?>>

INTERPRETE: <<Sì, è esattamente così.>>

P.M.: <<Benissimo. E il sabato pomeriggio lui ha partecipato a manifestazioni, è stato...>>

INTERPRETE: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco, quando è ritornato poi, diciamo, nei pressi dell'istituto?>>

INTERPRETE: <<Il primo, la prima serata sono ritornato.>>

P.M.: <<Nella prima serata. Senta, lei ha avuto modo di notare un passaggio di una pattuglia della Polizia fra le 9 e le 9 e 30 di quella sera davanti all'edificio, all'edificio scolastico?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Ne ha sentito parlare da persone che erano state presenti?>>

INTERPRETE: <<No, solo dopo, solo dopo tutta la faccenda.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, può descrivere, allora a questo punto, come si è accorto dell'arrivo della Polizia sui luoghi, intendo dire la Polizia quando è arrivata per l'irruzione?>>

INTERPRETE: <<Io stavo davanti la porta dell'ingresso della scuola, e sentivo delle voci, delle grida, arriva la Polizia, poi sono andato dentro.>>

P.M.: <<Ecco, quando ha sentito questi, in quel momento fuori che situazione c'era, c'erano tante persone?>>

INTERPRETE: <<Nel cortile della scuole non c'erano molte, moltissime persone, ho visto ancora correre qualcuno via dalla porta, e quando si sentiva queste grida, arriva la Polizia, allora c'era una irrequietudine.>>

P.M.: <<Ecco, in seguito a questo grido, ha avuto modo di guardare effettivamente cosa stesse succedendo e assicurarsi della... di questa notizia, insomma, ha guardato da qualche parte verso la strada, verso...>>

INTERPRETE: <<Io non ho molto osservato la strada, perché io volevo cercare la mia amica nella scuola, però io ho visto arrivare la Polizia, i primi, e ho trovato la mia amica dentro della scuola, davanti ai computer.>>

P.M.: <<Ecco, però quello che non ho capito, lui, da quella posizione che ha descritto, prima di entrare nella scuola, riesce a vedere l'arrivo effettivo di qualche Poliziotto?>>

INTERPRETE: <<Io dovevo aver visto la Polizia da dentro attraverso la finestra, io so che li ho visti, ma non sono più sicuro, non sono più sicuro se era davanti la scuola, o dentro, ma mi hanno fatto vedere a Monaco un disegno, che io potevo vederli solo da dentro.>>

P.M.: <<Dunque, se ho ben capito, lui ricorda di aver visto Poliziotti sicuramente era.. però adesso non è in grado di specificare, se li ha visti quando era fuori, prima di entrare nella scuola, o se poi si è affacciato ad una finestra, quando già era nella scuola?>>

INTERPRETE: <<Non è sicuro, ma io lo so che, che doveva essere da dentro.>>

P.M.: <<Ho capito. Quindi una volta che sente, per ricapitolare, questi avvertimenti, arriva la Polizia, entra dentro la scuola, per cercare la sua amica Teresa Treiber?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Benissimo, allora...>>

INTERPRETE: <<Io anche ho gridato: Polizia, per avvertire gli altri.>>

P.M.: <<Conosceva qualcun altro all'interno della scuola?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dire i nomi delle persone che si trovavano lì?>>

INTERPRETE: <<I due altri di Monaco, Hübner e Heiche>>

P.M.: <<Allora, può proseguire il suo racconto, appena entra nella scuola che cosa succede, che cosa fa?>>

INTERPRETE: <<Io ho gridato: Polizia un po' piano, poco dopo è arrivato un altro da fuori, e urlava molto forte Polizia, e allora è successo un caos, e mi sono incontrato con mia amica davanti al computer e il gabinetto, e noi siamo corsi al secondo piano, perché sul pian terreno ho visto che tutte le finestre erano serrate, e le porte erano chiuse, e questo è nel pian terreno. Nel secondo piano, nel secondo piano siamo usciti sull'impalcatura, io per primo, e poi gli altri, e io sono corso circa dieci metri su questa impalcatura, ma dopo gli altri mi hanno richiamato, perché era troppo pericoloso, a causa di questo, di tutto come era, sì, era tutto molto teso, e così e noi avevamo molto paura, se arrivassero i Poliziotti sulla impalcatura, magari ci buttava giù, e allora era troppo pericoloso.>>

P.M.: <<Ecco, in quel momento in quanti si trovavano su un'impalcatura, o che hanno deciso di uscire?>>

INTERPRETE: <<Non so esattamente, quattro, o cinque, non, non so dirlo più esattamente.>>

PRESIDENTE: <<Scusate un attimo, il teste ha parlato del secondo piano, ma forse è, cioè, il primo, oltre il piano terreno, forse sarebbe opportuno che lo precisasse.>>

P.M.: <<Ma forse...>>

PRESIDENTE: <<Oppure è il secondo, eh. Dico, non lo so, questo è da capire, perché non vorrei che ci fosse...>>

P.M.: <<Forse, forse è in grado di spiegarci successivamente.>>

PRESIDENTE: <<Prego, comunque possiamo chiedere...>>

P.M.: <<Peraltro c'è, c'è quest'ambiguità, che vedremo di sciogliere, perché...>>

PRESIDENTE: <<Ah! Ecco, benissimo, basta che lo sappia...>>

P.M.: <<Capisco il punto. Per il momento non c'è alcuna contestazione, perché il suo racconto è fedele alla deposizione. Allora, il Presidente chiedeva, comunque adesso finora lui ha parlato di secondo piano, quindi questa uscita, questo tentativo di uscita sull'impalcatura, avviene al secondo piano, è corretto questo?>>

INTERPRETE: <<Sì, è giusto.>>

P.M.: <<Ecco, ma per eliminare in ogni caso... chiamiamo, appunto, cioè il pian terreno, primo e secondo piano, ecco, il primo piano...>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Benissimo, allora perfetto. Allora, per i motivi che ha precisato, desiste, diciamo, da questa azione, e ritorna nell'edifico?>>

INTERPRETE: <<Sì, esattamente.>>

P.M.: <<Benissimo. Che fa dopo?>>

INTERPRETE: <<Allora ci siamo proprio parlati, cosa... consigliati cosa fare, e siamo ritornati al primo piano, e ci siamo messi lì, e abbiamo aspettato con le mani alzate, vuol dire che non opponiamo resistenza.>>

P.M.: <<Ecco, una domanda di precisazione. Ha avuto l'impressione che qualcuno ce l'avesse fatta comunque a uscire dall'edificio, quando era sulle impalcature, fosse rimasto sulle impalcature, e non fosse rientrato nella, nella scuola?>>

INTERPRETE: <<Io non ho visto nessuno che è riuscito a andar via, ho dimenticato da dire che nel frattempo c'era un terribile fracasso da giù, urla, e anche sentivamo battere, sentivamo il rumore di vetro che si è rotto, e così abbiamo deciso andare verso giù.>>

P.M.: <<Quindi siamo al primo piano. Ecco, in quale parte del, del primo piano trovano questa posizione... finale?>>

INTERPRETE: <<Io non mi ricordo più be... esattamente com'era, quando si arriva, la scala...>>

P.M.: <<Gli diamo adesso, per aiutarsi, una piantina del primo piano. Ecco, gli faremo vedere la parte delle scale, ecco, se glielo possiamo, ecco se gli possiamo indicare le scale, diciamo, da dove.... quindi gli orientiamo una piantina, in sostanza. Ecco, gli mostriamo...>>

INTERPRETE: <<Qui c'è l'ingresso principale.>>

P.M.: <<Ecco, in questa posizione che segnato, lui stava dicendo che si è messo lui e le altre persone con le mani alzate; giusto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, in questo momento dobbiamo intendere che è lui, la sua amica Teresa Treiber, e qualcun altro che lui ricorda?>>

INTERPRETE: <<E gli altri due di Monaco erano anche lì loro, io non esattamente dove stavano, però certamente lì nei dintorni.>>

P.M.: <<Va bene.>>

INTERPRETE: <<Sì, forse nell'angolo.>>

P.M.: <<Può proseguire allora.>>

INTERPRETE: <<Io credo che a questo punto la luce era spenta, e so che sentivamo delle urla da feriti e un... un rumore terribile, e c'era sempre un rumore terribile, senza pausa, e allora arrivavano due Poliziotti, insomma, due impiegati di sicurezza, e uno urlava, per me molto sadisticamente: giù, giù, giù. Io non sapevo cosa vuol dire, mia amica mi ha, mi ha interpretato questo, e noi ci siamo seduti accovacciati sulla terra e mentre... in questo tempo, mentre altri picchiavano della gente, che ho visto questo, e anche lì con calci, li pestavano, e prima ho visto che una o due persone, si sono chiuse dentro, in questa piccola, questa piccola camera, questo io lo so, perché io pensavo tra di me: questo non è, non hanno fatto bene, e i due poliziotti picchiavano senza scelta, senza riguardo, tutti.>>

P.M.: <<Quando dice: due poliziotti, quelli che si sono diretti verso lui e il suo gruppo?>>

INTERPRETE: <<Sì. Uno che urlava sempre. giù, e diceva anche altre cose, come per esempio: l'ultimo gioco, se però in Italiano, se ho capito bene: bastardi, eccetera, e l'altro qualche volta ha tradotto in Inglese, io mi sono seduto, mi sono accovacciato davanti alla mia amica, per proteggerla un po', e un poliziotto era proprio davanti a me, e ho scritto questo anche nel protocollo, che ho osservato le sue salva....>>

P.M.: <<Parastinchi sono quelli?>>

INTERPRETE: <<Parastinchi sì, parastinchi.>>

P.M.: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<E quello picchiava nella direzione della mia testa, e io mi sono alzato le braccia per proteggermi, e questo di nuovo urlava: giù, giù, allora io l'ho tirato giù il mio braccio, e allora mi ha picchiato ancora in modo forte sulla mia testa, e nella... lì alla nuca, allora c'è ancora il segno, ce l'ho ancora.>>

P.M.: <<E quando lui ha fatto cenno a quelle due persone che si sono rifugiate in una piccola camera, insomma, in un ripostiglio, ha visto che cos'è, e lui ha pensato che non era una cosa molto saggia, ha visto che è successo poi a queste due persone?>>

INTERPRETE: <<Sì, l'ho visto, uno dei poliziotti ha spinto la porta  con calci, e picchiava con il suo manganello, e anche pestava, era molto brutale, molto brutale.>>

P.M.: <<Ecco, può dire qualcosa di più sulla divisa, lui ha parlato di parastinchi, adesso gli faremo vedere una foto, per vedere se intende ciò che appunto, gli mostriamo. Può dire qualcosa di più sull'abbigliamento dei poliziotti?>>

INTERPRETE: <<Era una uniforme scura, di colore scuro, questo lo so, blu, è blu scuro, penso, e proprio questi parastinchi, che li ho visti molto bene, erano strutturati e i caschi avevano anche dietro una struttura, questo mi ricordo, perché era come in un film del futuro, io non so se aveva anche come una protezione sul petto, o era un giubbotto o alcuna protezione sul petto, questo non so più.>>

P.M.: <<Comunque lui, quando descrive questi poliziotti che si sono avvicinati più a lui, e che ha visto in azione, ha visto in questa situazione poliziotti in divisa, cioè in un'uniforme completa?>> 

INTERPRETE: <<Sì. Uno, uno sicuramente aveva una uniforme completa, e l'altro non so esattamente.>>

P.M.: <<Allora gli facciamo vedere adesso un, una foto, in cui può... cui gli si chiederà di riconoscere eventualmente quelli che lui ha definito parastinchi, è una foto in cui non si vede benissimo, c'è un poliziotto che indossa... che è sul lato sinistro, se ci può avvicinare, sul lato sinistro della...>>

INTERPRETE: <<Lì.>>

P.M.: <<Riconosce qui?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<La foto è il reperto 120, foto Raid 4PZ.>>

INTERPRETE: <<Sì, io li vedo, ed erano così questi parastinchi.>>

P.M.: <<Ricorda il tipo di manganello che portavano questi Poliziotti?>>

INTERPRETE: <<Ecco, io posso solo dire che, quando mi ha picchiato con questo manganello, io avevo la sensazione che questo bastone era un po' flessibile. Io avevo la sensazione, come questo bastone si è un po' piegato, mentre picchiava.>>

P.M.: <<Ho capito. Come si è svolta in seguito l'azione?>>

INTERPRETE: <<Allora, dovevamo alzarci e accovacciarci di nuovo sull'altro lato del corridoio, e io non so quando ancora, ma ho ricevuto ancora un'altra bastonata sulla mia spalla, non so se è successo quando era da questo lato, o quando era dall'altro lato, era sempre ancora rumore, urla e urla di dolore.>>

P.M.: <<E c'è stato un momento, in cui lui ha avuto la percezione che l'azione di pestaggio fosse cessata, c'è stata un pausa?>>

INTERPRETE: <<Un po' dopo che uno ha sfondato la porta di questa piccola camera, io credo dalla direzione, io stimo dalla direzione delle scale arrivò un urlo: basta o forse due volte basta, per me questo urlo basta aveva un'impressione un po' spaventata, chi ha urlato basta questo urlo aveva un, un qualcosa di spaventato, può darsi è solo una impressione mia. Io mi ricordo che... gente proprio che fu picchiata, Italiani che hanno urlato: basta, ma credo che non serviva a niente all'inizio, e allora arrivò ancora un basta e finalmente cessava, cessavano questi colpi, e può darsi questo basta ha spaventato, arrivò dalla gente, non ho visto la gente che urlava basta.>>

P.M.: <<Allora, stava dicendo che ad un certo punto gli è stato ordinato di mettersi contro il muro, di sedersi?>>

INTERPRETE: <<Sì, allora dovevamo metterci al muro, e non dovevamo parlare, e non so se in piedi, o che di sedersi, ormai è passato tanto tempo, non mi ricordo più, e uno dopo, uno dopo l'altro furono... furono... ci hanno condotto avanti alla scala e dopo giù per la scala, e dove sul pianerottolo stava ancora uno, che infieriva ancora su ognuno con un colpo, ancora qui a me hanno colpito nella regione dei miei reni, e mi sono fatto veramente dei pensieri, perché la mia amica aveva problemi con i suoi reni, per lei poteva esser pericoloso di essere colpita in questa regione, e io avevo con me un asciugamano, perché io sono tornato nella scuola, perché volevo lavarmi, allora gli ho dato questo asciugamano alla mia amica, per potersi proteggere nella regione dei reni dai colpi. Lei andava avanti a me, la scala giù, e a lei non è successo niente, niente nella regione dei reni, a me ha colpito.>>

P.M.: <<Quel Poliziotto che l'ha colpito in quella situazione, ricorda com'era vestito?>>

INTERPRETE: <<Ed è molto, è passato molto tempo, ma quello che mi ricordo ancora, è che indossava degli occhiali, e io guardavo più la sua mano, non era molto alto, non era più alto di me. Quello che mi ricordo è che non era magro, piuttosto un po' più corpulento, ma non veramente grasso, e lui aveva un vestito civile, questo lo so, e lui aveva un vestito.>>

P.M.: <<Un vestito, diciamo, normale?>>

INTERPRETE: <<E' passato tanto tempo, direi che il vestito era beige, di colore beige.>>

P.M.: <<Quello che voglio capire, se era un vestito formale, e per vestito formale intendo una giacca, e eventualmente una cravatta, o un vestito addirittura completo, contrapposto ad  un vestito civile, ma di tipo più sportivo, diciamo?>>

INTERPRETE: <<Io non mi ricordo molto bene, potrebbe essere, per quello che mi ricordo, anche una giacca a vento, però poteva essere anche una giacca di un vestito.>>

P.M.: <<Ho capito. E indossava qualche altra dotazione, oltre al manganello, aveva qualche... il casco, oppure...>>

INTERPRETE: <<Può essere che indossava un casco, ma non posso dirlo sicuro.>>

P.M.: <<Dove vengono condotti poi?>>

INTERPRETE: <<Accanto a qualche pozzo, pozzanghera di sangue, era un aspetto terribile, anche... anche là in alto, avanti la scala era terribile, e in questa aula giù, e l'ingresso era un po' più avanti, e bisognava procedere un po' avanti, in direzione dell'ingresso principale, e allora a sinistra, allora se mi... descrivo, non eravamo del tutto dietro nell'angolo, ma a sinistra del centro di questa aula, e lì tutti dovevano accovacciarsi sulla terra, con le mani dietro la nuca, e guardare con la testa verso giù, e aspettare. Giacevano molti feriti, molto vicino a me, vicino a me era coricato uno che non si muoveva più, e correvano su e giù due poliziotti, uno con un casco e anche con un vestito, che urlavano sempre chi comandavano, che dobbiamo tenere la testa in basso, e non dovremmo parlare, e non c'era personale sanitario presente.>>

P.M.: <<Questo poliziotto con... ha detto con un vestito, cosa intende di nuovo per vestito?>>

INTERPRETE: <<Era un vestito elegante, uno aveva un casco ancora sulla testa, questo mi ricordo, e che aveva un vestito elegante, questo spiccava, io credo con la cravatta.>>

P.M.: <<Ecco, e cosa faceva questa persona?>>

INTERPRETE: <<E quello correva su e giù, non si occupava dei feriti, e mi sembrava come qualcuno che ha qualcosa da dire, come un dirigente.>>

P.M.: <<Ecco, per quanto abbia potuto vedere, stante la sua posizione che ha descritto, quanti poliziotti c'erano presenti in quel momento nella, questa palestra?>>

INTERPRETE: <<Non c'erano più molti poliziotti, credo che quelli in uniforme sono già andati via o erano in alto, non lo so, io, io non ho visto molti poliziotti in uniforme, ma che ho visto questa gente in vestito civile, e allora io ho pensato: ah, finalmente qualcuno vestito in civile, che ci può aiutare, ma no, mi sono sbagliato.>>

P.M.: <<Quindi nessuno dei poliziotti presenti si è occupato della condizione dei feriti, per quanto lui abbia potuto notare?>>

INTERPRETE: <<Lui ha detto nessuno?>>

P.M.: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Sì, credo. No, no, a quelli non, non interessavano i feriti.>>

P.M.: <<E quali operazioni compivano i poliziotti che in quel momento erano presenti?>>

INTERPRETE: <<E stavano attenti che noi siamo tranquilli, e che siamo con la testa verso giù, e si sono presi, e si sono presi con la, con le valigie, quello però io non ho osservato molto bene, perché mio, mia testa era con la schiena verso l'ingresso, verso sinistra, quindi non ho osservato bene cosa facevano con le valigie, perché questo si è svolto quasi dietro la mia schiena.>>

P.M.: <<Va bene, ma ha visto se, ha potuto vedere se fossero in corso operazioni, che si possono definire di perquisizione di questi bagagli, di queste... o un controllo comunque nei confronti delle singole persone?>>

INTERPRETE: <<E le... e le persone non furono perquisite, e quello che ho visto, così, verso dietro, che gli zaini furono vuotati, e in quel momento non mi sono molto occupato di questo fatto, perché io ho trovato così terribile che c'erano, giacevano, due persone, e uno di... che non si muoveva più, e uno sempre si lamentava, e poi c'era una che parlava Italiano, e ha urlato: aiuto, e la Polizia, come ho detto già, non si è occupata dei feriti, è durato molto tempo, finché finalmente arrivò aiuto.>>

P.M.: <<E cioè?>>

INTERPRETE: <<Come tempo, sì, come... furono portati via dall'agente, io l'ho visto, a noi in qualche momento hanno preso i nostri passaporti, di uno di questa gente in vesti... col vestito, e dopo uno per volta fummo condotti fuori.>>

P.M.: <<Loro avevano con sé i passaporti, lui aveva con sé il passaporto, insomma?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì, e mi hanno preso questo passaporto.>>

P.M.: <<Quando lui è stato accompagnato fuori dalla palestra, gli è stato detto dove sarebbe andato, che cosa sarebbe successo?>>

INTERPRETE: <<No, non mi fu detto niente, io solo ho appreso, solo, avanti il Giudice a Pavia che mi hanno arrestato, ma anche lì non tanto bene, perché quella traduzione era molto manchevole.>>

P.M.: <<E gli verrà mostrato adesso uno spezzone brevissimo di un filmato, gli si chiede se si riconosce, o riconosce qualcuna delle persone che era lui. Volendo, si può avvicinare.>>

INTERPRETE: <<Sì, lo vede.>>

P.M.: <<Filmato 137 parte 1, minuto 1.>>

INTERPRETE: <<E’ quella, è la mia amica con... con l'asciugamano, e poi io, e io credo gli altri erano di... due di Monaco, e il riquadro era un po'... ma io credo che erano proprio quelli due di Monaco.>>

P.M.: <<Quindi, per intenderci, la prima persona, era, che ha riconosciuto, è la sua amica, cioè la signorina Treiber?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, un ultimo dettaglio su cui vorrei ritornare; quando ha riferito, diciamo, dell'abbigliamento dei poliziotti al primo piano, lui ha menzionato caschi con delle strutture, diciamo, dietro, in che senso strutture, cioè come...>>

INTERPRETE: <<La prima parte erano un po' tirati verso dietro, un prolungamento, è quello che mi ricordava queste pellicole, questi film del futuro, e c'erano qualche struttura, non lo so se è un prolungamento, o dove, non erano completamente lisci dietro.>>

P.M.: <<Adesso gli farò vedere una foto, dove compaiono due caschi, sono...>>

INTERPRETE: <<E' il casco sinistro, alla sinistra.>>

P.M.: <<Vogliamo farlo vedere un po' meglio? Adesso un attimo, che ridimensioniamo la foto. Abbiamo il problema che nel nostro schermo si vede centrata la foto, in questi purtroppo no. Possiamo anche chiedere eventualmente se il teste si... viene a vedere la foto che è completa, lui ha detto: è quello... ha riconosciuto quello di sinistra, giusto? Però bisogna che parli al microfono.>>

INTERPRETE: <<Sì, al microfono.>>

P.M.: <<Allora con calma riassumiamo. Lui ha visto la foto completa, allora sullo zaino di sinistra, perché questo zaino l'ha riconosciuto... chiedo scusa, questo casco ha attirato la sua attenzione?>>

INTERPRETE: <<Perché io mio ricordavo proprio a questo film... da una parte questi parastinchi strutturati, e dall'altra parte che anche il casco era strutturato dietro e non era liscio, questo proprio ho osservato.>>

P.M.: <<Benissimo, quindi comunque, dato che ce ne sono due, lui è su quello di sinistra che, quello di sinistra si avvicina al, al ricordo che ha di quel casco che sta descrivendo?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì, è evidentemente più vicino, non era molto chiaro, chiaro come luce, ma la struttura, sì, era così.>>

P.M.: <<Benissimo, la foto è...>>

INTERPRETE: <<Foto è a sinistra.>>

P.M.: <<La numero B15. Avrei terminato l'esame, il teste è a disposizione delle altre parti.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Parte Civile.>>

Avv. ROSSI: <<Sì. Io vorrei chiedere al signor Natrath, se ha avuto delle conseguenze, e quali sono state le conseguenze sulla sua salute successive a questo blitz?>>

INTERPRETE: <<Da una parte ce l’ho sempre, sulla mia nuca come una tumefazione, che non è sparita neanche finora, io ero rinchiuso per tre settimane, allora la più parte degli ematomi è guarito in questo lasso di tempo. Dopodiché si vedeva ancora, ma era ormai quasi guarito, dopo non ho dormito più bene, avevo paura delle persone in uniforme, e ancora è durato per due, tre anni questa paura, e questa situazione tesa, questo sentimento teso in certe situazioni, questo è rimasto.>>

Avv. ROSSI: <<Grazie, non ho altre domande. Produco due certificati medici in lingua tedesca, con relativa traduzione in Italiano, sono le copie dei certificati.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande, Parti Civili? Nessuna. Le difese?>>

Avv. ROMANELLI: <<Grazie. Avvocato Romanelli, difesa Canterini. Buongiorno. Lei ha detto che la luce al primo piano era spenta. Ho inteso bene?>> 

INTERPRETE: <<Durante il... quando hanno picchiato, in ogni caso la luce era spenta, cioè quando arrivavano questi poliziotti, la luce era spenta.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, ci può precisare un attimo, secondo quello che è il suo ricordo, quali erano le condizioni di visibilità, cioè se c'era penombra, se si poteva contraddistinguere... vedere una sagoma, se la luce filtrava dall'esterno, o proveniva dalle scale, cercare di descrivere un po' meglio?>>

INTERPRETE: <<Dalla direzione della scala c'era luce, anche nell’aula di fronte, lì c'era anche luce, e se era luce nei gabinetti, questo non lo so, non si vedeva molto, ma si poteva vedere.>>

Avv. ROMANELLI: <<Veniamo invece al riconoscimento della divisa degli agenti, che lei ha appena fatto. Traduca, che poi faccio la domanda.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io ho inteso, ma le chiedo conferma di questo, che lei riferisca questo ricordo ad un unico agente, di quelli che si trovavano al primo piano; ho inteso bene?>>

INTERPRETE: <<No, dice: no, stava in piedi, no, ma che dava... no, erano in due che picchiavano, ma quello che picchiava a me, l'ho osservato proprio a causa anche di questi parastinchi, ma questo era, era direttamente avanti la mia faccia.>>

Avv. ROMANELLI: <<Certo, Io le sto chiedendo proprio questo, se la descrizione che lei ha dato, uniforme blu, casco di un certo tipo, parastinchi, è riferita ad un unico poliziotto, o se lei ha visto altri Poliziotti che avevano questa uniforme?>>

INTERPRETE: <<Quello che urlava sempre: giù lo so che indossava questa uniforme, e l'altro che ancora ho osservato, può avere indossato questi parastinchi, però non lo so.>>

Avv. ROMANELLI: <<E quindi la descrizione dell'uniforme che lei fa, è riferita a un solo Poliziotto?>>

INTERPRETE: <<Si, si riferisce specialmente alla persona che mi picchiava.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi lei non è in grado di riferire, che tipo di uniforme avevano gli altri poliziotti che erano presenti al piano?>> 

INTERPRETE: <<E' quello un, una cosa che ho dimenticato prima, che avevano la faccia coperta, avevano la faccia coperta, io direi, io vorrei dire che anche gli altri indossavano uniformi scuri, però io non mi sono concentrato specialmente su queste uniformi, su tutti gli altri, ma quello proprio... mi attirava la mia attenzione, quello unico che ho detto che mi picchiava.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Nell'interrogatorio reso in sede di rogatoria il 25 maggio 2005, lei ha dichiarato: “Personalmente mi sono reso conto della presenza di soltanto due agenti, sono in grado di descrivere solamente uno di loro, quello che mi ha colpito”. Conferma questo ricordo? >>

INTERPRETE: <<Sì, non ho detto diverso anche oggi, ho...>>

Avv. ROMANELLI: <<Ho capito grazie.>>

INTERPRETE: <<Anche oggi non ho detto diverso.>>

Avv. ROMANELLI: <<No, no, volevo avere un chiarimento su questo punto, siccome il Pubblico Ministero le ha chiesto, se ha riconosciuto le divise degli agenti, come è già avvenuto in altre circostanze, volevo avere in chiarimento sul punto, per capire se lei ha riconosciuto le divise di più agenti o di un agente?>>

INTERPRETE: <<Sì, confermo quella mia deposizione.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, vorrei farle ancora un'altra contestazione, per sollecitare un chiarimento. Di seguito alla frase che le ho appena letto lei ha dichiarato: “Lui aveva dei parastinchi sopra i pantaloni, indossava una divisa scura, un casco scuro, un giubbotto protettivo, e sopra la bocca e il naso un fazzoletto di colore blu e rosso”. Lei non ha aggiunto alcun elemento ulteriore, per descrivere il casco di questo agente, questa descrizione che lei oggi ci ha fatto di questa struttura che c'era dietro al casco, è una descrizione nuova, rispetto alle sue dichiarazioni, descrizione peraltro non sollecitata da una domanda del Pubblico Ministero, spontanea da parte sua...>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, mi scusi, ma queste, scusi un attimo. Queste sue aggiunte, lo sa, già siamo in difficoltà ad accettare una contestazione su qualcosa che non ha detto in precedenza, ma ammettiamo questo, perché può essere ai fini dell'attendibilità, ma che lei ancora sottolinei che non è stato sollecitato a dire questa risposta, mi sembra ultroneo, ecco. Quindi per favore limiti la domanda all'essenziale, cioè al fatto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Il fatto è questo; siccome la dichiarazione che lei ha fatto era a una distanza relativamente breve dagli eventi, mentre adesso sono passati cinque anni, e lei ha riferito spontaneamente, in questo senso, Presidente, lo dicevo, ha riferito questo particolare in più, le chiedo; lei nel corso di questo tempo ha avuto modo di vedere sulla stampa, in televisione, negli Atti del processo, fotografie di questi Agenti che sono intervenuti, di questa Polizia che è venuta, che potrebbe in qualche modo, come dire, aver modificato il suo ricordo?>>

INTERPRETE: <<Sicuramente ho visto dei... delle fotografie, però non hanno modificato il mio ricordo, non hanno ancora influenzato il mio ricordo, il mio Avvocato mi ha fatto vedere delle fotografie dei caschi, è perché io proprio mi ricordo di questa uniforme strutturata, perché sembrava proprio come Guerre Stellari, però ero un po' ridicolo, però bisognava prenderli molto sul serio.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco. Quando, quando le ha viste queste fotografie, e se ci può dire che tipo di fotografie le sono state mostrate?>>

INTERPRETE: <<Io, ieri ho visto quelle fotografie di diversi caschi, e allora relativamente mi era chiaro che non era un casco liscio, ma era un casco strutturato, a Monaco, a casa non avevo questo materiale.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ho capito. Quindi lei non ha riferito questo particolare a Monaco, perché a Monaco non le sono state mostrate queste fotografie. Ho capito bene?>>

INTERPRETE: <<A Monaco ho raccontato che questo, questo poliziotto indossava parastinchi, e questo è per me la parte più importante, e questa uniforme era strutturata, e anche questo casco.>>

Avv. ROMANELLI: <<Cioè lei a Monaco ha detto che, questo casco aveva questo particolare?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei questo... perché non l'ha detto, alla domanda, perché non ha riferito di questo dato, che lei ricorda adesso?>>

INTERPRETE: <<Io mi ricordo a causa delle foto, che uno non era, e l'altro sì, o simile, molto simile.>>

P.M.: <<Chiedo scusa, signor Presidente, chiedo scusa all'Avvocato se interrompo. Perché giungano nel segno anche ai... quindi screditare l'attendibilità di un testimone, però ci vuole la correttezza della premessa. Allora, noi dobbiamo essere sicuri che a Monaco sia stato chiesto un particolare, e non sia stato riferito, questa sicurezza non ce la... non possiamo avercela, ed è già stato spiegato come, nel corso dell'indagine, il Pubblico Ministero ha raccolto materiale, che nelle varie fasi poteva non avere, quindi anche ai fini di verificare l'attendibilità del teste, o si è in grado di partire da una premessa corretta, oppure mi sembra che stiamo esplorando confini che possono avvicinare la domanda alla domanda nociva, piuttosto che suggestiva, o comunque tesa a verificare l'attendibilità del teste, quindi purtroppo, dato che la linea delle domande... è stato chiesto cosa è stato fatto, abbiamo un verbale, e abbiamo delle condizioni storiche, delle dichiarazioni.>>

PRESIDENTE: <<Mi pare comunque che l'Avvocato abbia detto, volesse chiedere o abbia chiesto, comunque al teste, se a Monaco gli è stato domandato se aveva riconosciuto i caschi, e che cosa ha risposto, o seppure non gli è stato domandato; no? Credo che fosse questa la sua...>>

Avv. ROMANELLI: <<Era questo, ma non solo, Presidente, do per scontato dal verbale non risulta che gli siano state mostrate foto...>>

PRESIDENTE: <<Ma cominciamo quindi a domandargli se gli è stato chiesto di riconoscere i caschi, forse...>>

Avv. ROMANELLI: <<Gli sto chiedendo sostanzialmente, Presidente, perché non... sulla correttezza io non credo di aver fatto cose non corrette, sto cercando di capire in quale momento il teste, e come, ha ricordato questo particolare, tutto qua.>>

P.M.: <<Non era un giudizio, diciamo, di valore, rispetto... dico che, premessa corretta, nel senso che se dobbiamo trarre delle deduzioni, che almeno siano d'accordo sulla premessa, ecco, non ha dimostra...>>

Avv. ROMANELLI: <<Non è una deduzione...>>

P.M.: <<Che sia dimostrabile questo è il problema, il fatto...>>

PRESIDENTE: <<Va bene, chiediamo prima al teste se gli è stato chiesto se, di riconoscere i caschi, e se gli sono state mostrate foto di caschi?>>

INTERPRETE: <<No, non mi posso ricordare, può darsi che hanno... chiesto, ma non mi posso ricordare, foto non ho visto.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Avvocato.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi lei ricorda, diciamo, questo particolare, lo riconosce per la prima volta ieri, nel momento in cui il suo Avvocato le fa vedere un album fotografico? E' questa la cosa che volevo chiederle io, se è quello il momento in cui...>>

INTERPRETE: <<Io questo ricordo ce l'ho sempre avuto, questo ricordo di questa sera, con le uniformi strutturati, sì questo ricordo ce l'avevo sempre; però cosa vuole che dico, se non so neanche se esiste un casco così? Io non ho visto una foto fino ad ora.>>

Avv. ROMANELLI: <<Dunque, passando all'episodio della, del, di quando lei ha sentito urlare: basta, lei ci sa dire, per averlo visto direttamente, o per esserle stato riferito, in questo secondo caso se ci può dire anche da chi...>>

INTERPRETE: <<Come? Di nuo...>>

Avv. ROMANELLI: <<Per averlo visto direttamente, o per esserle stato riferito, se questo urlo: basta è stato proferito da un'agente di Polizia, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Io non ho visto niente, e non era uno, erano due,  o tre, o più, io so quello che ho detto prima, e posso anche ripeterlo, se vuole.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io ho chiesto anche, se le è stato detto da qualcuno che era con lui in quel momento, che questo urlo: basta è stato proferito da un Agente di Polizia, se sì, se ci può dire da chi?>>

INTERPRETE: <<A me non fu detto niente, però io ho sentito une... volte un basta sofferente, molto sofferente, che non ha aiutato niente,  allora arrivò un altro, che ancora urlava basta, credo che mi hanno visto, ambedue mi hanno visti, e allora pian pianino ha cessato questa picchiata, insomma, questa cosa di picchiare.>>

Avv. ROMANELLI: <<Cioè lei non ha visto è chiaro, io le, le ho fatto una domanda diversa, le ho chiesto, se qualcuno le ha detto che questo urlo basta proveniva da un agente di Polizia?>>

INTERPRETE: <<No. Eh no, solo dopo che i poliziotti hanno smesso di picchiare, penso che è partito da qualcuno ufficiale, il quale aveva da comandare qualcosa.>>

Avv. ROMANELLI R.: <<Nell'interrogatorio che le ho già citato lei ha dichiarato: “In seguito ci deve essere stato l'arrivo di un terzo agente al primo piano, forse anche più di uno, non li ho visti, ma ho soltanto sentito un terzo agente gridare a voce alta, basta, ho avuto l'informazione che si trattava di un agente di Polizia, e non di un civile, più tardi furono gli altri, più tardi furono gli altri arrestati a dirmelo.”>>

INTERPRETE: <<Come?>>

Avv. ROMANELLI: <<“Furono gli altri arrestati a dirmelo.” Questo è quello che lei ha dichiarato, io le chiedo, se l'ho ricorda, se ci dice chi gliel'ha detto?>>

INTERPRETE: <<Questo è tanto lungo tempo, che non mi ricordo.>>

Avv. ROMANELLI: <<A che ora è arrivato lei alla scuola Diaz la sera di sabato 21?>>

INTERPRETE: <<E non avevo un orologio la sera, è un certo momento era l’imbrunire, fu scuro, è diventato notte, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non le sto chiedendo l'orario, i cinque minuti, le sto chiedendo se erano le 6.00, le 7.00, le 9.00, le 10.00.>>

INTERPRETE: <<Non posso... 8.00, 9.00, 10.00, no, probabilmente non le 10.00, quando viene scuro in estate, è un po' prima che  diventava scuro.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei è arrivato alla scuola insieme alla sua amica, Teresa Treiber?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<E lei, che era insieme alla signora Treiber, non ha sentito in nessun momento, come dire, un'agitazione della gente che stava davanti alla scuola, rumori, urla?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Va bene. Passando alla fase successiva ai fatti avvenuti al primo piano, lei ha riferito di aver subito una, un'ulteriore colpo, una lesione, da una persona in borghese sulle scale; ho capito bene?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<E ci può riferire che tipo di percosse, dove ha ricevuto questo colpo?>>

INTERPRETE: <<Qui dietro, sui miei lombi, dietro,  qua... mentre passavo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, e lei ricorda se era stata mostrata qualche fotografia, per riconoscere queste persone, questa persona?>>

INTERPRETE: <<Naturalmente mi posso ricordare, io penso anche che ho riconosciuto, però questo non era giusto, però questo di sicuro, che non era grande, che indossava occhiali, e che era in vestiti civili.>>

Avv. ROMANELLI: <<Scusi, mi spiega cosa vuol dire, che lei ha riconosciuto la foto, ma che non era giusta?>>

INTERPRETE: <<Abbiamo detto già oggi.>>

Avv. ROMANELLI: <<E io gliel’ho richiesto, quindi se, se mi risponde.>> 

INTERPRETE: <<Di cosa? Farebbe domanda ancora?>>

Avv. ROMANELLI: <<Lui ha detto: “Mi hanno mostrato la foto, che ho riconosciuto, ma non era giusta”.>>

INTERPRETE: <<C'era un reportage nella televisione in Germania, là era un uomo che era con gli occhiali, e io ho pensato, è proprio quello, però non lo era.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande, nessuno?>>

Avv. TADDEI: << Ne avrei una io, Avvocato Taddei, se è consentito, perché nasce da una domanda che ha fatto adesso l'Avvocato. Le volevo chiedere, buongiorno, Avvocato Taddei, Parte Civile. Le volevo chiedere; lei ha subito dei colpi, ci ha riferito, ha subito anche dei colpi in direzione della testa?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Però vedo che ha degli occhiali, ha riportato la rottura degli occhiali in conseguenza di questa...>>

INTERPRETE: <<No, addirittura con questo colpo, ma con il mio movimento dopo si è rotto l'occhiale, un, vetro, un vetro si è rotto.>>

Avv. TADDEI: <<Una lente?>>

INTERPRETE: <<Una lente, sì.>>

Avv. TADDEI: <<Volevo chiedere, se può, se possiamo ora mostrare al teste una fotografia?>>

PRESIDENTE: <<Avvocato a che fine, per favore, perché cerchiamo di essere un po' più stringati in questa....>>

Avv. TADDEI: <<Sì, sì.>>

PRESIDENTE: <<No, chiedo a che fine vuol mostrare la fotografia.>>

Avv. TADDEI: <<No, era solo, perché, visto che era la foto di... del foto segnalamento, e aveva degli occhiali, era solo...>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo già chiesto, c'ha detto che ha rotto la lente, non perdiamo ulteriore tempo con fotografie...>>

Avv. TADDEI: <<Va bene, non era stato chiesto questo, mi sembrava rilevante per il danno, prego...>>

PRESIDENTE: <<Anzi, credo che stiamo già andando prolungando le cose oltre ogni limite, perché mi sembra che tutte queste domande che vengono ripetute continuamente, non rientrano nello spirito dell'ordinanza che il Tribunale aveva già fatto, richiamo tutti, compresa difesa e accusa, a mantenere entro limiti stretti l'audizione dei testi. Il teste credo che abbia finito, può andare, lo ringraziamo di essere venuto, buongiorno. A questo punto abbiamo altri testi? Prego.>>

P.M.: <<Sì, la signora Teresa Treiber.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M.: <<No, il Tribunale è stato avvertito che, nonostante siano previsti numerosi testi, tre testi non vengono, è questo che volevo dire, perché non sono... non si sono presentati, ecco.>>

PRESIDENTE: <<Credo che da questo certificato medico, ecco, appaia scarsamente l'impedimento a venire, per cui in teoria potremmo anche farla accompagnare, ma, visto che mi sembra che per ora andiamo avanti sul... chi viene, viene, ecco, e vedremo di farlo venire la prossima volta, ecco, quegli altri addirittura senza certificato, senza nessuna, senza addurre nessun impedimento, ecco.>>

P.M.: <<Lascio...>>

PRESIDENTE: <<Intanto continuiamo a sentire la teste, la...>>

P.M.: <<Teste assistita.>>

PRESIDENTE: <<Deve dare i soliti avvisi. E' assistito dall'Avvocato, chi è l'Avvocato? Avvocato Rossi, ecco.>>

INTERPRETE: <<Sono Treiber Teresa, sono nata a Monaco di Baviera il 09/08/1967.>>

PRESIDENTE: <<Prego, la parola al Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Signorina Treiber, volevo chiederle, come si è accorta dell'arrivo della Polizia alla scuola Diaz?>>

INTERPRETE: <<Era già sera, io volevo uscire, e andare alla mia macchina, per prendere utensili per lavarmi, e quando ero sulla strada, ho sentito delle grida: Polizia, Polizia, e la gente correva a destra e a sinistra, e c'era abbastanza panico, io sono corsa dentro nella scuola, per cercare i miei amici.>>

P.M.: <<Quindi, quando ha sentito questo primo movimento, si trovava nella strada?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Di fronte alla scuola?>>

INTERPRETE: <<Sì, direttamente di fronte alla scuola.>>

P.M.: <<Ed in quel momento era sola?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Se è riuscita a vedere effettivamente qualche poliziotto avvicinarsi, o ha sentito solo questi, questi avvertimenti?>>

INTERPRETE: <<Io non ho visto i poliziotti, ho sentito solo urla, e una specie di battere coi piedi, vuol dire: tranten, una specie di...>>

P.M.: <<Calpestio?>>

INTERPRETE: <<Calpestio, sì, è questa è la parola giusta.>>

P.M.: <<Che cosa fa allora?>>

INTERPRETE: <<Io allora sono corsa indietro nella scuola, per cercare i miei amici.>>

P.M.: <<E cioè?>>

INTERPRETE: <<Io sono entrata nella scuola, e ho ritrovato i miei tre amici.>>

P.M.: <<Ecco, no, volevo sapere quali erano i suoi amici, quali sono i suoi amici?>>

INTERPRETE: <<Achim Natrath, Miriam e Tobias.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

INTERPRETE: <<Era proprio un'atmosfera di panico nella scuola, siamo corsi nel, al secondo piano, perché volevamo uscire dalla finestra sull'impalcatura, per fuggire.>>

P.M.: <<Ecco, quando, quando dice: c'era una situazione di panico, ecco, può aggiungere dei dettagli, cioè a questo avvenimento le persone come hanno reagito, ecco, se può...>>

INTERPRETE: <<Nell'aula anche si urlava: arriva la Polizia, e c'era gente che già dormiva, e i quali, che hanno sentito, si sono alzati velocemente, e a parte di me, anche altri correvano in alto sui piani superiori.>>

P.M.: <<Quando è entrata nella scuola, dopo questo avvertimento, e ha visto questa situazione, altre persone dietro di lei, c'erano persone dietro di lei?>>

INTERPRETE: <<Non lo so, perché io sono entrata dritto nella scuola, e volevo solo vedere di ritrovare i miei amici.>>

P.M.: <<E’ stata in grado di vedere se, e come, siano state chiuse le porte, gli accessi, di questa scuola?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<No perché? Dove si trovava?>>

INTERPRETE: <<Quando io sono corsa dentro la scuola, le porte erano ancora aperte, e io semplicemente ho solo provato di trovare Achim, cioè io proprio non ho osservato, non ho guardato, cosa succede dietro a me.>>

P.M.: <<Ecco, però se lei va nella scuola, e si preoccupa di trovare, come dire, una via d'uscita e di fuga, questo è provocato dalla sensazione, che lei ha ricevuto da questo arrivo della Polizia?>> 

INTERPRETE: <<E questo, questo era provocato, sì, dalle urla: arriva la Polizia e anche da questa sensazione di panico, questa atmosfera di panico...>>

P.M.: <<Ecco, ma..>>

INTERPRETE: <<Anche perché, sì, perché, anche perché questa giornata è la... giornata della dimostrazione, alla quale io ho partecipato, e ho visto che la Polizia era abbastanza... l'intervento della Polizia era abbastanza brutale, con gas lacrimogeno, eccetera, e allora io non avevo la speranza di un trattamento che corrisponde alla legge di uno Stato.>>

P.M.: <<E un fatto, è documentato anche da riprese filmate, che la porta principale dell'edificio fosse stata barricata in qualche modo da persone che si trovavano all'interno dell'edificio; lei ha potuto vedere quest'azione, o i program di questa azione?>>

INTERPRETE: <<No, perché, come già ho detto, io sono subito corsa al pri... al secondo piano, per scappare attraverso l'impalcatura.>>

P.M.: <<In questa situazione di panico comunque ha avuto modo di sentire, che qualcuno avesse in animo di fare questa azione, e cioè di barricare la porta?>>

INTERPRETE: <<No, no, non ho percepito niente di questo.>>

P.M.: <<Va bene, allora scappa al secondo piano; quante persone sono con lei?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo ora, in ogni caso un pugno di gente, quando eravamo sull'impalcatura al secondo piano, dal basso si sentiva già dei rumori molto forti, ed era proprio molto minaccioso questo rumore, e per quello, perché avevamo la paura che la Polizia ci butta giù dalla impalcatura, e per questo siamo rientrati nella scuola, siamo andati al primo piano, perché lì era più gente, e ci siamo messi in posizione con quegli altri con le mani alzate sopra le nostre teste, noi abbiamo alzato le nostre mani, perché volevamo segnalare che non vogliamo fare resistenza, e ci arrendiamo, allora io ho sentito che dal basso dei rumori forti e anche dei colpi, dei, dei rumori (randalizzanti), e avevo una paura terribile, allora già arrivavano i primi Poliziotti, io non posso dire quando, ma in un certo momento fu spenta la luce del corridoio, che prima era molto forte, però non era completamente buio, perché dalle classi, dalle sale delle classi, e credo anche dal gabinetto, arrivava luce, e non era completamente buio, c'era luce diffusa.>>

P.M.: <<E chiedo scusa, quando ha avuto l'impressione che le luci fossero spente, o si spegnessero, i Poliziotti erano già giunti al piano? Non ho capito.>>

INTERPRETE: <<Non posso dirlo più con sicurezza quando era esattamente; però mi ricordo, quando eravamo lì nel gruppo con le mani alzate, la luce era ancora accesa, allora arrivavano delle prime forze...>>

P.M.: <<Quello che volevo chiedere...>>

INTERPRETE: <<Della Polizia, e urlavano molto brutalmente: le mani giù.>> 

P.M.: <<Quello che volevo chiedere... con precisione alla teste, se ricorda qualche elemento, che le possa far attribuire questa azione di spegnere le luci alle persone presenti in quel momento al piano, o addirittura alle Forza di Polizia, se, se è in grado, sulla base di qualche elemento, oppure...>>

INTERPRETE: <<No, questo non lo so.>>

P.M.: <<Allora, lei vede arrivare direttamente i poliziotti da dove?>>

INTERPRETE: <<Noi eravamo nella parte del corridoio, dove sono anche i gabinetti, e i Poliziotti arrivavano dalla scala, noi dovevamo accovacciarci sulla terra, e i Poliziotti hanno picchiato in modo incredibilmente brutale la gente, (inc.), della gente che fu picchiata, lì stesso io ero accovacciata a terra, e (Achim Vatro) era proprio vicino a me, e io ho osservato come lui fu picchiato. Dovevamo cambiare il lato, e questo massacro continuava, non lo so quanto a lungo, io ho perso la percezione del tempo.>>

P.M.: <<Chiedo scusa, cosa vuol dire: ho dovuto cambiare il lato?>>

INTERPRETE: <<Se mi ricordo bene, noi dovevamo spostarci da un lato del corridoio all'altro lato.>>

P.M.: <<Questo sulla base di un ordine che è stato dato?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì, naturalmente, urlando sempre di più: giù, e picchiava la gente e la gente in parte non capiva, perché non capiva l'Italiano, però c'era un secondo poliziotto, che era più dietro, può darsi che erano anche in tre, e quello talvolta traduceva questo giù con l'Inglese down, e in un certo momento, non lo so in che lasso di tempo, arrivò qualcuno al primo piano, che urlava forte: basta, prima volevo raccontare che davanti a noi era qualcosa come un ripostiglio, vicino al gabinetto, e quella porta fu sfondata in modo brutale, e lì dentro si trovavano una o due persone, e anche quelli furono picchiati in modo brutale. Dopodiché, dopodiché fu urlato basta, e quello dove... dovette urlare diverse volte basta, finché il poliziotto sadico ha smesso a picchiare.>>

P.M.: <<Lei è in grado di, è stata in grado di capire chi avesse urlato questo basta?>>

INTERPRETE: <<Era... una voce da uomo, ma non posso dire esattamente chi era, perché non l'ho visto.>>

P.M.: <<Ma lei in quel contesto l'ha attribuito a, a questo, questo ordine, questo urlo, a una persona della Polizia?>>

INTERPRETE: <<Non sono sicura, perché ho la sensazione che anche altri, perché anche altri urlavano basta, e io credo, suppongo, che erano proprio delle vittime, credo che io posso ricordarmi esattamente che uno, quello che nel corridoio picchiava in modo brutale, quello aveva dei parastinchi neri su... e anche una uniforme scura, e un casco, ma ricordo molto bene questi parastinchi neri, era, era direttamente davanti me, e picchiava, e perché noi dovevamo stare accovacciati, e i miei occhi, per così dire, erano proprio all'altezza di questi parastinchi.>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto dei colpi?>>

INTERPRETE: <<Sì, ah. Sì, io ho avuto una, una ferita sulla capsula del mio pollice, però in quel momento avevo proprio talmente l'adrenalina nel sangue, che non ho sentito questo, il dolore, allora dovevamo metterci in posizione eretta, con le mani dietro la nuca, e noi ci hanno condotto uno dopo l'altro giù per la scala, c'erano anche dei poliziotti in vestiti civili, io mi ricordo uno, che era sul pianerottolo in, a metà della scala, e quello ancora picchiava ognuno, uno dopo l'altro, non era molto grande, indossava occhiali, come mi ricordo, qualcosa di colore beige, e siamo andati allora, siamo stati condotti nell'aula, che era molto illuminata, qui era proprio un quadro di spavento, anche già sopra nel corridoio gente giaceva nel loro sangue, che io pensavo: questi sono morti, in continuo c'era l'urlo di aiuto per personale sanitario, e durava molto a lungo, finché finalmente sono arrivati, e quelli pochi sono arrivati erano completamente sopraffatti dalla situazione, e i poliziotti che erano in civile non si sono interessati per niente dei feriti.>>

P.M.: <<Ecco, in quel momento quanti poliziotti c'erano in questa sala, diciamo?>>

INTERPRETE: <<Sì, qualche, sì è difficile a dire, ma qualche poliziotto c'era, c'erano uno che ho osservato particolarmente, che ci ha comandato di sederci a terra, e ci ha proibito a parlare, e ci ha comandato di guardare verso terra, e non guardare avanti, a quelli che potevano ancora camminare, o che non erano tanto feriti, noi eravamo seduti lì un bel pezzo, e io credo che, riferisco di uno, e lo riferisco perché non ho visto una cosa così prima, era un, diciamo, impiegato, un funzionario con casco e manganello, che indossava però un vestito elegante con giacca e cravatta, era abbastanza alto, indossava un vestito scuro, aveva una barba, questo sempre andava su e giù davanti a noi, e dava i comandi a noi che eravamo seduti, e io ho avuto la sensazione che è piuttosto uno dei superiori, dei capi. Mentre eravamo seduti, furono svuotati gli zaini, e tutto fu gettato per terra, come gli apparecchi fotografici e la medicina, e tutti i vestiti, indumenti neri, furono assortiti e buttati su un mucchio.>>

P.M.: <<Queste azioni che descrive può attribuirle a quanti poliziotti, a che tipo di poliziotti? Allora, per... per capirci, al primo piano, quando c'ha descritto un poliziotto, ci ha descritto un poliziotto, o dei poliziotti in divisa, sulle scale ci ha descritto questo poliziotto che colpiva ancora con il manganello, e ce l'ha descritto come un poliziotto in borghese, quando sono andati giù nella palestra, ci ha fatto un riferimento ben preciso a questo funzionario, con forse un ruolo di comando, e ha descritto com'era questo funzionario. Quando si riferisce, adesso, a poliziotti, o a qualcuno che faceva qualcosa, può descrivere che tipo di poliziotti compievano queste azioni, compievano quest'azione?>>

INTERPRETE: <<Erano misti, c'erano poliziotti in uniforme, però  c'erano anche gente in abito civile, però anche gente che erano in civile, ma indossavano un giubbotto con la scritta Polizia.>>

P.M.: <<E lei ha descritto un poliziotto con la barba, che indossava un vestito elegante con giacca e cravatta, ricorda altri poliziotti, o funzionari, assieme a questa persona?>>

INTERPRETE: <<E c'erano anche altri in vestiti civili, però io mi ricordo soprattutto di lui, perché lui ha co... preso anche i passaporti, e io avevo la sensazione che lui coordina tutte le azioni.>>

P.M.: <<Le mostreremo un brevissimo frammento di filmato, in cui è possibile vedere qualche funzionario presente sui luoghi.>>

Avv. Li Gotti: <<Presidente scusi, prima che venga mostrato il filmato, dovrebbe essere chiesto alla teste se ha visto dei fotogrammi, o dei filmati in precedenza.>>

PRESIDENTE: <<A che fine dovrebbe essere chiesto?>>

Avv. Li Gotti: <<Beh! Siccome... se questi filmati li ha visti in precedenza o ne ha visti altri.>>

PRESIDENTE: <<Va bene... e i filmati li ha visti...>>

Avv. PASSEGGI: <<Chiedo scusa, Presidente, Avvocato Passeggi, Parte Civile. Questo sono le formalità che ineriscono alla ricognizione di persona, ma non di questo si tratta.>>
Avv. Li Gotti: <<E allora di cosa si tratta?>>

PRESIDENTE: <<E non lo so, chiediamo al Pubblico Ministero, a che fine vuol far vedere le, queste, se le ha riconosciute in precedenza, e che cosa ha visto.>>

P.M.: <<Il Pubblico Ministero ha fatto una domanda, che sta in, come dire, sta in piedi da sola, nel senso che ha chiesto alla teste di descrivere i Poliziotti, la teste ha fatto alcune descrizioni, sulla base della risposta della teste, il Pubblico Ministero ha detto, le farà vedere, che ha intenzione, ovviamente con la televisione del Tribunale, di far vedere un frammento di filmato, in cui appaiono dei funzionari presenti sui luoghi, funzionari, punto. Dopodiché si chiederà alla teste, se in questo gruppo di funzionari presenti sui luoghi, riconosce qualcuno. Il verbale delle dichiarazioni della, della teste è a disposizione delle parti, da lì si può vedere se ha visto o no, filmati, e quindi l'Avvocato Li Gotti sa la risposta alla sua domanda, se la teste ha visto, o no, filmati, punto. Dopodiché siamo nel mondo, e uno può vedere filmanti ovunque...>>

Avv. Li Gotti: <<Ma io non, non capisco allora che atto si sta compiendo.>>

PRESIDENTE: <<Come?>>

Avv. Li Gotti: <<E’ un riconoscimento fotografico, cos'è...>>

PRESIDENTE: <<Allora, è la visione di un filmato, in cui il teste ci dirà quello che riconosce, e quello che non riconosce di questo filmato...>>

Avv. Li Gotti: <<Ma...>>

PRESIDENTE: <<E a questo punto non mi pare che vi siano, né riconoscimenti tecnici, né motivi di opporsi...>>

Avv. Li Gotti: <<No, ma è...>>

PRESIDENTE: <<Quindi possiamo andare avanti. Per favore proseguiamo.>>

P.M.: <<Se, se abbiamo l'autorizzazione del signor Presidente, vorrei mostrare il reperto 174 parte 1, dal minuto 3 e 08, chiederemo alla teste se si può avvicinare allo schermo, guarda il filmato, dopodiché sarà richiamata al suo banco, e risponderà alle domande, forse è quello che si vede meglio, è quella più vicina alla...  forse se dice che quello che, che ha la visione più nitida è quello vicino al Tribunale, quello. Allora, alla teste è richiesto di vedere fotogrammi, di stare zitta, e poi di rispondere alle domande, quando ha il microfono in mano. Se è possibile mostrare ancora un altro spezzone di filmato, sempre allo stesso fine. No, dica alla teste se si può trattenere. Sono spezzoni di filmati, in cui si vedono, diciamo, i funzionari presenti sui luoghi, ecco, senza... abbiamo anche delle foto, come dire, statiche, ma forse è meglio per il ricordo far vedere le persone coi vestiti, diciamo, del momento, insomma. Il filmato mostrato è il 199 parte 1, dal minuto 8 e 57. La teste si può accomodare. Ha visto un gruppo di funzionari, variamente vestiti, se questa visione, questi frammenti di filmati, ha sollecitato il suo ricordo in un senso o in un altro?>>

INTERPRETE: <<Sì, naturalmente il mio ricordo è sollecitato, io non ho visto proprio del tutto bene, però io credo di aver riconosciuto quello con gli occhiali e la giacca beige, come quello che stava sul pianerottolo.>>

P.M.: <<Nello spezzone di filmati che ha visto?>>

INTERPRETE: <<Tutto all'inizio, e quello che ho descritto, che ci ha sempre dato i comandi, non l'ho visto sul film adesso, può darsi che si è tolto il suo casco, e non l'ho più riconosciuto.>>

P.M.: <<E lui lei lo ricorda senza casco?>>

INTERPRETE: <<Il grande con il vestito scuro indossava un casco e un manganello, quello con... quello con il vestito e la cravatta.>>

P.M.: <<Questo che ha descritto nella palestra?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Che, che non ha però riconosciuto in questo filmato?>>

INTERPRETE: <<No, io non l'ho visto adesso.>>

P.M.: <<Va bene, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Domande delle Parti Civili?>>

Avv. ROSSI: <<Sì. Volevo chiedere, se, sono l'Avvocato Rossi, in sostituzione dell'Avvocato (Beronas). Se questa persona, questo funzionario che lei ha descritto nella palestra, che sembrava dirigere le operazioni, lei ha percepito che ha ordinato anche la perquisizione degli zaini?>>

INTERPRETE: <<Io avevo la sensazione che era il coordinatore di tutto, almeno là nella aula del, del... nell'aula giù.>>

Avv. ROSSI: <<Ma questa sensazione era determinata dal fatto, che lui parlava, dava degli ordini, anche se lei non comprendeva ovviamente la lingua, e gli altri si comportavano di conseguenza, obbedivano, e se... agivano dopo aver ricevuto delle istruzioni?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì, è questa la sensazione.>>

Avv. ROSSI: <<Ecco, volevo chiederle riguardo alle conseguenze che, che ha subito, volevo sapere se ha avuto delle conseguenze, delle lesioni fisiche, e delle, e delle conseguenze di tipo di stress emotivo, psicologico, successivamente ai fatti della scuola Diaz...>>

INTERVENTO: <<Presidente, vorrei far presente, scusi un attimo, scusi. Vorrei far presente che, salvo errore da parte mia, scusi un attimo, per favore. Salvo errore da parte mia, che non è l'impossibile, non mi risulta che la, la signora Treiber sia indicata tra le parti offese del reato di lesioni, lo segnalo al Tribunale, dal capo d'Imputazione non, a me non risulta che ci sia.>>

PRESIDENTE: <<E comunque è parte offesa, e credo anche Parte Civile nel Processo...>>

INTERVENTO: <<Ma non per il reato...>>

PRESIDENTE: <<Va bene, sarà anche per gli altri reati, per cui le conseguenze psichiche, eccetera, possono rientrare nel lato concetto di danno, quindi...>>

INTERVENTO: <<Le dicevo, cioè dicevo perché è stato richiesto anche delle conseguenze fisiche.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>> 

Avv. ROSSI: <<Beh! Sì, avevo terminato la domanda; cioè se mi può descrivere quali sono state le conseguenze a livello di lesioni fisiche, e di eventuali traumi psicologici? Parliamo dei traumi psicologici.>>

INTERPRETE: <<Da un parte, come ho detto già prima, ha avuto una ferita sul pol... sul capsula del mio pollice destro, e ho subito un trama, per il quale mi sono recata in trattamento psicologico.>>

Avv. ROSSI: <<E quanto è durato questo trattamento psicologico?>>

INTERPRETE: <<Due volte venticinque ore.>>

Avv. ROSSI: <<Quindi cinquanta ora di trattamento?>>

INTERPRETE: <<Sì, cinquanta ore di trattamento.>>

Avv. ROSSI: <<Ecco, io ho delle, delle traduzioni di referti medici, e mi diceva la, la cliente, però non, non sono riuscito a farmi consegnare gli originali, se, li produco, se eventualmente, appunto...>>

INTERPRETE: <<Io ce l'ho con me gli originali.>>

Avv. ROSSI: <<Quindi produrrei la traduzione, e l'originale che mi consegna la cliente.>>

INTERPRETE: <<Sì, adesso ce l'ho...>>

Avv. ROMANELLI: <<Presidente, se si tratta, Presidente, Avvocato Romanelli, se si tratta di referti medici relativi a, a lesioni, questa difesa fa opposizione, perché sono irrilevanti, si tratta di lesioni fisiche, non è...>>

PRESIDENTE: <<E in effetti, per quanto riguarda le lesioni, credo che non siano rilevanti; per quanto riguarda i trattamenti psichici, sicuramente sì.>> 

Avv. ROSSI: <<Sì, beh! Sono referti in cui si dà atto di disturbi della personalità...>>

PRESIDENTE: <<Quindi, quindi vanno bene, e quindi li deve produrre...>>

Avv. ROSSI: <<Che rientrano nel concetto lato di danno.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna.>>

Avv. ROSSI: <<Io...>>

Avv. TARTARINI: <<Una domanda sola, Avvocato Tartarini. Signora Treiber, buongiorno, le farei vedere una... una fotografia, e le chiederei se si ricorda questa persona, e dove l'ha vista?>>

INTERPRETE: <<Anche, sì, questa era con noi al primo piano.>>

Avv. TARTARINI: <<Ecco, le chiederei ancora, se ha visto questa persona fare qualche tipo di resistenza all'arrivo della Polizia, e se si ricorda se è stata colpita?>>

INTERPRETE: <<Io non ho visto che ha fatto resistenza, non ho visto nessuno là sopra che ha opposto resistenza.>>

Avv. TARTARINI: <<Grazie, non ho nessun'altra domanda, vorrei che, dare atto del fatto che si tratta...>>

PRESIDENTE: <<Ecco.>>

Avv. TARTARINI: <<Sì, sì, che si tratta della signora Sunagol, ecco...>>

PRESIDENTE: <<Signora?>>

Avv. TARTARINI: <<Sunagol, anche lei Parte Civile costituita in questo procedimento.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande, nessuna? No. Le Parti Civili non hanno più domande? Non ho capito se...>>

Avv. ROSSI: <<Io vorrei esibire una foto di questo, di questa persona che ha...>>

PRESIDENTE: <<Cerchiamo di andare in ordine però, perché non possiamo prima fare alcune domande, poi passa un altro, poi si ritorna al primo, ecco, vediamo di...>>

Avv. ROSSI: <<Sì, chiedo scusa, è che...>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. ROSSI: <<E' un fatto che è venuto fuori oggi, e non, non era contenuto negli Atti...>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. ROSSI: <<Quindi chiederei, se ricordo bene il numero di una fotografia, che mi sembra che potrebbe descrivere, potrebbe rappresentare la persona che lei ha descritto come dirigere le operazioni della palestra. Credo che sia la foro numero 172, vado a memoria, spero di... non è 172, ah! Il filmato, scusate, è 172... Io chiederei cortesemente un cinque minuti di tempo, per...>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, per favore, andiamo avanti, poi casomai farà questa domanda dopo le difese, perché non vedo perché dobbiamo interrompere...>>

Avv. ROSSI: <<Sì, se mi viene concesso, io allora mi attivo per, per cercarlo, e...>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. ROSSI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<La difesa? Non ha domande, bene. L'Avvocato Li Gotti ha domande?>>

Avv. LI GOTTI: <<Sì, grazie. Io non ho ben, non ho ben capito, se la teste dormiva alla Diaz, o dormiva in altro luogo, il sabato, sabato 21 luglio.>>

INTERPRETE: <<Ho dormito nel mio bus, però ho usufruito dell'internet e del bagno della scuola Diaz.>>

Avv. LI GOTTI: <<E i suoi amici dormivano alla Diaz?>>

INTERPRETE: <<No, anche loro dormivano la notte prima con me nel bus.>>

Avv. LI GOTTI: <<E io le contesto quello che lei ha dichiarato il 24 maggio 2002, nel momento in cui ha fatto espresso riferimento quanto al contenuto delle dichiarazioni... >>

INTERPRETE: <<Scusate, se parlate...>>

Avv. LI GOTTI: <<Nel momento in cui...>>

INTERPRETE: <<Io non capisco niente.>>

Avv. LI GOTTI: <<Nel momento in cui ha fatto espresso riferimento al contenuto della sua querela, che è stata allegata agli atti. In queste dichiarazioni ha dichiarato: “La gente, presa da violento panico, scappa nell'Indymedia Center, ovvero nella scuola che si trova di fronte, sento già lo scalpiccio della Polizia per strada, quindi anch'io, presa dal panico, entro correndo nella scuola, per cercare i miei amici. Un mio amico sta già dormendo, ed io lo sveglio”. Questa è la contestazione.>>

INTERPRETE: <<E perché?>>

Avv. LI GOTTI: <<Ho chiesto se i suoi amici in precedenza dormissero nella scuola, o meno, mi è stato risposto che dormivano nel pullman.>>

INTERPRETE: <<Noi abbiamo dormito la notte dal venerdì al sabato nel bus, e gli due altri volevano come, se mi ricordo bene, dormire la notte dal sabato alla domenica nella scuola.>>

Avv. LI GOTTI: <<Senta, lei ha sentito, quando arrivò la Polizia, anche degli scoppi?>>

INTERPRETE: <<Come, degli?>>

Avv. LI GOTTI: <<Degli scoppi.>>

INTERPRETE: <<Sì e no, non proprio esplosioni, però come un esplosione, un (inc.) vuol dire, uno scoppio, sì, sì, sì (inc.) un rumore forte, e ho dimenticato di dire che, quando i poliziotti arrivarono al primo piano, non hanno urlato soltanto, giù, ma hanno urlato anche noi, noi vi ammazziamo tutti anche, questo è l'ultimo gioco e hanno urlato anche questo è ultimo gioco e anche bastardi.>>

Avv. LI GOTTI: <<Sì. Io stavo parlando degli scoppi. Stavo parlando degli scoppi.>>

P.M.: <<Signor, signor Presidente, mi scusi, quando è stata sentita la teste, si è lamentata della traduzione italiano tedesco della sua querela, l'Avvocato sta facendo riferimento alla querela, per questo motivo è stata acquisita, diciamo, l'originale della querela in tedesco. Vogliamo dare all'interprete questa querela allegata agli atti della deposizione della teste, per vedere questo scoppio, tradotto in Italiano, a cosa corrisponde in tedesco, se è questo l'interesse dell'Avvocato difensore?>>

Avv. LI GOTTI: <<Signor Pubblico Ministero, vorrei sapere in quale punto del verbale la teste si è lamentata della, della cattiva traduzione, avendo la teste fatto riferimento nel verbale alle due querele, una presentata a Monaco, e una presentata alla Procura di Genova? Ha iniziato la sua deposizione in questo modo. In quale punto dell'interrogatorio o dell'esame...>>

P.M.: <<No, no, Avvocato...>>

DIFESA Avv. LI GOTTI: <<Si è lamentata?>>

P.M.: <<Mi scusi. Do la spiegazione del perché è stata allegata la querela in tedesco, pur essendo stata tradotta in Italiano. La teste ha, fra virgolette, preteso che venisse allegata agli atti la querela in Tedesco, proprio per essere sicura di questa traduzione, non so se è dato atto a verbale, ma di questo...>>

Avv. LI GOTTI: <<No, non è dato...>>

PRESIDENTE: <<Va bene, comunque non è dato atto, ma se abbiamo la querela in originale, gliela facciamo vedere, e la sentiamo, la traduzione...>>

P.M.: <<Ma siccome (inc.) il teste che è successo durante l'interrogatorio, a cui io ero presente, a volte mi scappa di dire...>>

Avv. LI GOTTI: <<Ho capito ma nell'interrogatorio non fa presente questa circostanza, io la ignoro, nell'interrogatorio si parla di questa querela...>>

P.M.: <<Avvocato la può... può dedurre il fatto che io le sto dicendo dalla circostanza... oggettiva, che è allegato un atto in tedesco, mentre negli altri casi è allegato un atto in Italiano. Ma comunque  abbiamo qua un'interprete.>>

INTERPRETE): <<E allora, qui è scritto nella deposizione, se lo traduco proprio precisamente, dice che sentiva un forte rumore, che è proprio scoppio, però non lo scoppio di un petardo, può essere anche quando una butta giù una sedia, e di nuovo (inc.) che vuol dire...>>

P.M.: <<Un boato, un boato, ecco.>>

INTERPRETE: <<Non il boato, neanche, qui può essere anche boato, mentre, mentre quell'altra...>>

Avv. LI GOTTI: <<Mi scusi, però l'interprete...>>

INTERPRETE: <<L'altra parola è invece (inc.) che vuol dire lo scoppio delle finestre, il rompersi delle finestre.>>

Avv. LI GOTTI: <<Sì, e, ma infatti ci sta anche quello...>>

P.M.: <<Va bene.>>

Avv. LI GOTTI: <<Io ho isolato una delle, degli elementi colti...>>

PRESIDENTE: <<Va bene...>>

Avv. LI GOTTI: <<Lo scoppio delle finestre lo trovo scritto, così come trovo scritto scoppio, scoppi al plurale, e poi uno scoppio in particolare fortissimo, quando si trovava sull'impalcatura.>>

INTERPRETE: <<Va bene. E dell'impalcatura qui non vedo, non vedo dell'impalcatura, ci sono queste due parole qui, che... e cioè scoppio delle finestre, diciamo, questo rumore del rompersi delle finestre, e un rumore forte, che è (inc.) che vuol... sono diversi i rumori, si può usare questa parola (inc.) si può usare per scoppio di un petardo, ma anche se si butta giù un pezzo di legno, e anche quello è un (inc.) e tutte queste parole sono in tedesco (inc.) è un rumore.>>

Avv. LI GOTTI: <<Quindi ha sentito il rumore come di un pezzo di legno buttato giù?>>

INTERPRETE: << Da un... rumore del vetro rotto, e da una parte quando si rompe il legno, e se si picchia su qualche cosa in modo brutale.>>

Avv. LI GOTTI: <<Senta, io leggo il documento, che ho in lingua Italiana, sottoscritto dalla...>>

PRESIDENTE: <<Guardi che, l'abbiamo già sentito, l'abbiamo già letto, e adesso chiediamo al teste...>>

Avv. LI GOTTI: <<No, no, no, e no...>>

PRESIDENTE: <<E l'abbiamo letto, l'abbiamo già sentito.>>

Avv. LI GOTTI: <<No, no, è un brano che non è stato letto ancora, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Allora, e non parla dello scoppio, perché sullo scoppio credo che abbiamo chiarito?>>

DIFESA Avv. LI GOTTI: <<No, ma, ma in tutte queste altre cose.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. LI GOTTI: <<”Tuttavia proprio in questo momento”, stiamo parlando di impalcature, “sento uno scoppio fortissimo, il frantumarsi dei vetri delle finestre, le urla aggressive dei poliziotti, scoppi...”>>

PRESIDENTE: <<Mi pare che su questo...>>

Avv. LI GOTTI: <<Legno che si spezza, botte e grida”.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, cioè mi sembra che su questo punto abbiamo già chiarito tutto, il teste l'ha affermato...>>

INTERPRETE: <<Sì, sì, è scritto tutto qua.>>

PRESIDENTE: <<Ha affermato questo proprio adesso, ha detto questo... quindi più chiaro di così, credo che...>>

INTERPRETE: <<Sì, scoppio di legno che si rompe.>>

Avv. LI GOTTI: <<Prima di questo fatto, ossia quando si è recata alla Diaz, ha assistito a qualche episodio, in particolare al passaggio di una pattuglia della Polizia, di macchine della Polizia, dalla via che costeggia la scuola?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. LI GOTTI: <<Io le contesto quello che lei ha dichiarato, quindi questa dichiarazione nella deposizione del 24 maggio. “Non ho osservato nessun tipo di aggressione da parte degli occupanti della scuola, contro delle macchine della Polizia che sono passate presso la scuola il 21 luglio 2001, tra le ore 21 e 30 e 22 e 30”.>>

PRESIDENTE: <<Interprete, mi scusi un secondo, un attimo, un attimo. L'avvocato mi vuole precisare che differenza c'è con quello che ha dichiarato oggi?>>

Avv. LI GOTTI: <<Ha detto che non ha assistito a nessun pestaggio.>>

PRESIDENTE: <<E cosa ha detto allora? Che non ha assistito a nulla del genere. E allora che differenza, mi scusi, eh?>>

Avv. LI GOTTI: <<No, non ha assistito a nessun tipo di aggressioni...>>

PRESIDENTE: <<E adesso, e che differenza c'è?>>

Avv. LI GOTTI: <<Però il passaggio, il passaggio...>>

PRESIDENTE: <<Allora, lei, se vuole, può chiedere alla teste se ha assistito al passaggio...>>

Avv. LI GOTTI: <<Al passaggio, ma la mia domanda era quella.>>

PRESIDENTE: <<Ma senza nessuna contestazione, perché non c'è nessuna contestazione da fare attualmente.>>

Avv. LI GOTTI: <<E, e allora scusi Presidente, scusi Presidente.>>

PRESIDENTE: <<No, Avvocato, scusi lei.>>

Avv. LI GOTTI: <<Io ho chiesto, se...>>

PRESIDENTE: <<Vuol fare la domanda, o vuole polemizzare?>>

Avv. LI GOTTI: <<Io, io ho chiesto il passaggio, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<No, lei ha fatto una contestazione, leggendo le sue dichiarazioni, e questo non è ammissibile...>>

Avv. LI GOTTI: <<Che inizia con la parola. aggressione...>>

PRESIDENTE: <<Se vuole faccia una domanda, se vuole faccia la domanda, ecco.>>

Avv. LI GOTTI: <<Io ho fatto la domanda sul passaggio.>>

PRESIDENTE: <<Allora...>>

Avv. LI GOTTI: <<Ha visto il passaggio...>>

PRESIDENTE: <<Vogliamo leggere il verbale, cosa, se lei ha fatto una domanda, o se lei ha fatto una contestazione, lo vogliamo vedere?>>

Avv. LI GOTTI: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<Ecco, allora, per favore, lei faccia le domande, non le contestazioni.>>

Avv. LI GOTTI: <<Presidente, Presidente... Presidente, scusi un attimo, dato che io sono corretto nei miei esami, è chiaro che leggendo il brano, se dall'inizio...>>

PRESIDENTE: <<E allora è proprio questo che non deve fare...>>

Avv. LI GOTTI: <<Se dall'inizio...>>

PRESIDENTE: <<Non deve leggere il brano, deve fare una domanda Avvocato.>>

Avv. LI GOTTI: <<E la domanda l'ho fatta...>>

PRESIDENTE: <<Allora, le ponga la domanda, per favore.>>

Avv. LI GOTTI: <<Ha visto passare macchine della Polizia nella via che costeggia la scuola?>>

INTERPRETE: <<Adesso lo faccio di nuovo.>>

Avv. LI GOTTI: <<E lo fa...>>

INTERPRETE: <<E io... in questi giorni c'erano dappertutto Polizia e pattuglie dei poliziotti a Genova, dappertutto, non mi posso ricordare in quel lasso di tempo, passava la Polizia, o no.>>

Avv. LI GOTTI: <<Posso fare la contestazione, Presidente?>>

PRESIDENTE: <<Sì, ha parecchie contestazioni.>>

Avv. LI GOTTI: <<E allora macchina della Polizia che sono passate presso la scuola il 21 luglio 2001 tra le ore 21e 30 e 22e 30.>>

PRESIDENTE: <<No, no, non ha detto: ho visto passare macchine della Polizia davanti alla scuola. Ha detto che non ha visto aggressioni, il che significa che può non aver visto le macchine della Polizia, nello stesso modo, esattamente come ha detto oggi, quindi non c’è contestazione.>>

Avv. LI GOTTI: <<Sì, sì, Presidente, io non dico che abbia visto le due cose, può darsi, può darsi che...>>

PRESIDENTE: <<E allora, e allora non c'è contestazione. Cosa le sto dicendo? Che non c'è contestazione, mi sembra di averlo detto, e ripetuto.>>

Avv. LI GOTTI: <<Il fatto che non abbia visto l'aggressione, non vuol dire che non abbia le macchine, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Gliel'ha spiegato adesso che non ha visto le macchine, quindi non c'è nessun contrasto con quello che ha detto prima.>>

Avv. LI GOTTI: <<E nel verbale dice che le macchine...>>

PRESIDENTE: <<No, allora, non l'ammetto, chiuso. Passiamo avanti. Avete altre domande?>>

Avv. LI GOTTI: <<Invece nel verbale, nel verbale dice che ha...>>

PRESIDENTE: <<Allora, Avvocato, non ammetto questa contestazione. Va bene? Vuole andare avanti, o vuole proseguire su questa...>>

Avv. LI GOTTI: <<No, no, non devo andare avanti.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, benissimo. Allora ci sono altre domande? C'era da farle vedere il filmato. Prego.>>

Avv. ROSSI: <<Si tratta, si tratta del reperto numero 177 punto 5, parte 19, dal minuto 7 e 39 secondi. Chiedo...>>

INTERVENTO: <<Presidente, chiedo scusa. Credo che prima dovremmo quantomeno sapere a che cosa è finalizzata questa visione, per capire perché viene mostrato, se è rilevante, cosa si chiederà al teste.>> 

Avv. ROSSI: <<Si chiede al teste di esaminare questo filmato, e vedere quello che, che rappresenta il filmato, e dopodiché, come è successo per la domanda che è stata posta dal Dottor Zucca poco fa, chiederle se riconosce, tra le persone che si vedono, quelle che ha descritto nel corso della testimonianza.>>

INTERVENTO: <<Ecco, grazie, quindi si chiederà poi di riconoscere una persona in questo filmato?>>

Avv. ROSSI: <<Se, se trova delle somiglianze...>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, abbiamo già ammesso di vedere questi filmati, poi ci dirà la teste se ha riconosciuto, o ha visto qualche cosa che riconosce, ecco.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

Avv. ROSSI: <<Ha, ha dichiarato di, di, di... ha descritto fisicamente due persone. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ecco...>>

INTERPRETE: <<Allora, quello, quell'uno che io poi ho... appuntato con le mia dita, deve essere quello con il vestito.>>

Avv. ROSSI: <<Se possiamo fare vedere il fermo immagine, così vediamo esattamente il secondo del reperto. Si riferisce a questo?>>

INTERPRETE: <<Esattamente.>>

Avv. ROSSI: <<Ecco, il punto è il minuto 7 e 49. E grazie, non ho... chiedo, chiedo ovviamente l'acquisizione di questo pezzo di... >>

PRESIDENTE: <<E ci sarà già credo, no? Negli Atti...>>

Avv. ROSSI: <<Ma credo... bene.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Nessuna domanda, la teste può andare, la ringraziamo di essere venuta. Buongiorno.>>

INTERPRETE: <<Questi sono i certificati originali.>>

PRESIDENTE: <<A questo punto...>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 115.887 caratteri.


